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PARTE UFFICIALE Deputati, i quali nello inaugurarsi della precedente Sessione
non lo avevano prestato.
Terminato l'appello S. M. pronunziava il seguente di-

8. M. il Re ha inaugurato oggi la IV Sessione della XIII. scorso:

Legislatura del Parlamento Nazionale. . .

. Signon Senatori, Sigliori DeptatitAlle ore due pomeridiane S. M., annunziata dalle salve di

onore, recavasi al Palazzo di Montecitorio, ove erano raccolti Dopo la morte impreveduta del mio Augusto Ge-
signori Senatori del Regno e i signori Deputati. nitore, al quale già la Storia conferma il titolo di
Precedevano S. M. il Re, S. M. la Regina, col Principe di Padre della Patria, nessuna cosa mi fu più grave di

Napoli, e le LL. AA. RR. il Principe di Carignano, e il Prin- quella di non poter subito confoitarmi dei consigli
cipe Amedeo Duca d'Aosta. dei rappresentanti della Nazione. Ed ora che mi è
Le LL. MM. erano ricevute al loro giungere a Montecito- dato di aprire un'altra volta a voi l'animo mio, io

rio dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno e dalla sento rinascere più ferma la fiducia che ispirati da
famora dei Deputati, ed accompagnate nell'Aula del Parla- unanimi intenti noi potremo consolidare e fecondare
mento. la grande opera a cui ha consacrato la sua vita il

S. M. la Regina, col Principe di Napoli, accompagnata glorioso Fondatore del Regno. (Bene! -- Applausi)
dalle Dame d'onore, recavasi nella Reale Tribuna salutata La spontanea concordia di affetti di cui ci rese so-
al suo apparire da lunghi applausi. lenne testimonianza la stessa sventura onde fummo

Quando entrò nell'Aula S. M. il Re, dai seggi del Parla- colpiti, ci persuade che la unità italiana è rinsaldata

mento e dalle Tribune scoppiarono vivissimi applausi che su basi incrollabili e che noi possiamo oramai vol-

per ben tre volte furono ripetuti. gere tutti i nostri pensieri a studiare le riforme con
Ai lati di S. M. il Re, sui gradini del Trono, presero posto longanime fiducia aspettate dal nostro popolo (Bene!),
i Reali Principi Eugenio ed Amedeo, i Ministri Segretari di il quale, chiamato da tanti anni a straordinari sacri-

ßtato, i Grandi Dignitari di Corte e le Case Militari di S. M. fizi, ha saputo comprendere come prima d'ogni altra
e dei Reali Principi. cosa si dovesse provvedere a costituirci una patria
Tutto il Corpo diplomaticó interveniva, in grande unifor- libera, forte e padrona dei propri destini. (Applausi)

me, nella tribuna ad esso riservata. Le riforme a cui la necessità d'uno Stato nascente
S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, presi gli or- non lasciarono tempo di maturanza, furono il co-

dini da S. M., invitò i signori Senatori e Deputati a sedere: stante pensiero del primo Re d'Italia nell'ultimo e

quindi S. E. il Ministro Guardasigilli prima, poi S. E. il Pre- troppo breve periodo della suavita. Io ne ho accettato
sidente del Consiglio dei Ministri chiamarono con appello riverente la laboriosa eredità e vengo oggi ad invo

nominale a prestare giuramento i signori Senatori ed i signori care il vostro sapiente concorso per compiere i do-
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veri che la Provvidenza e la volontà nazionale mi

hanno imposto.
Nelle due precedenti Sessioni le Camere già ave-

vano avviati gli studi sulle più importanti riforme;
quel lavoro di preparazione non rimarrà, spero, infe-
condo.
Ilmio Governo, nelle ferie parlamentari, prolungate

da un concorso di avvenimenti straordinari, ha ristu-
diate molte proposte che io raccomando alla vostra
sollecita attenzione.

Perimportanzatiene il primo luogo la riforma della
legge elettorale che il mio Augusto Predecessore pro-
moveva e consigliava a complemento delle nostre

istituzioni politiche (Applausi). Questa legge, che voi,
non ne dubito, esaminerete con ponderazione e san-
cirete coi vostri suffragi, ci darà più pieno e sincero il

concorso della volonth popolare alla vita dello Stato.
(Benissimo!)
Altre importanti proposte vi saranno presentate

per circondare di efficaci sanzioni la responsabilità
ministeriale, e per consacrare l'autonomia dei comuni
e delle provincie, e per introdurre nelle leggi tutrici
dell'ordine pubblico, norme sicure a guarentigia della ,
libertà individuale.

A rendere più semplici e più maneggevoli i con-
gegni amministrativi vi saranno proposti provvedi-
menti i quali, senza togliere efficacia ai riscontri

destinati a sindacare ilmaneggio del pubblico denaro,
potranno estenderne le guarentigie a tutte le aziende

pubbliche e crescere speditezza e vigore a quella dello
Stato.

Il Parlamento e il Paese hanno con legittima insi-
stenza raccomandato la correzione delle leggi che
dovrebbero curare il giusto assetto delle imposte. È
un tema che richiede diligenza di osservazioni spas-
sionate e pazienti. Oramai le condizioni dell'erario,
fatte migliori mereo la coraggiosa sollecitudine dei

legislatori e la patriottica rassegnazione dei contri-

buenti, rendono possibile di cominciare efficacemente
la trasformazione del sistema tributario per cui ven-

gano alleggerite le gravezze alle classi meno agiate,
e si cerchino i necessari compensi m un'amministra-

zione meno costosa e in una ripartizione d'imposte
più conforme all'equità sociale. (Benissimo! - Ap-
plausi).
Io sono lieto di annuusiarvi che il mio Governo

sottoporrà senza indugio al vostro esame i provvedi-
menti per iscemare il prezzo del sale e i balzelli sulla

macinazione dei cereali. (Applausi daße tribune)
Di riscontro vi verranno proposte tuieure atte a

curare la più proficua applicazione delle altre im-

lioste che meno pesano sui bisogni della vita.
Sono i primi passi della riforma che verrà com-

piendosi colla perequazione dell'imposta fondiaria e
col riordinamento delle tasse sulla consumazione, col
quale si può preparare uno stabile miglioramento per
le disagiate finanze dei comuni.
Notevoli risorse per l'erario e vantaggi maggiori

per le industrie nazionali otterremo dalla nuova ta-
riffa doganale e dai trattati di commercio. Io vi rac-

comando il sollecito esame di quello che si è cou-

chiuso per regolare equamente i nostri scambi colla
Francia, i quali tengono il primo posto nel nostro

movimento commerciale. Molti e legittimi interessi
ne richiedono la pronta applicazione.
Saranno nuovamente sottoposti al vostro esame i

disegni di legge sui beni delle parrocchie e sul corso
forzoso, e formerk oggetto dei vostri studi una pro-
posta sulle Banche di emissione.
Concorreranno ad affrettare la restaurazione eco-

nomica le proposte per la mitigazione della tariffa

postale, per migliorare i servizi telegrafici e per
estendere ogni sorta di viabilità.
L'amministrazione della giustizia, primo bisogno

d'ogni tempo, e l'istruzione popolare, prima speranza
dell'avvenire, reclamano le vostre cure.
Colle riforme intese a migliorare e garantire la

condizione dei giudici, a stabilire l'ordinamento della
suprema magistratura del Regno, a risolvere l'arduo
problema dei beni ecclesiastici, vi saranno nuova-

mente presentati il Codice di commercio e il Codice

penale, nel quale è urgente conseguire alfine la ne-

cessaria unificazione richiesta dalla nazionale unità.

Il Parlamento, confermando nella precedente Bes-

sione il principio della istruzione obbligatoria, ha
imposto al Governo l'obbligo di curarne l'applica-
zione.

Dopo avere convocata tutta la crescente genera-
zione alle scuole, bisogna pensare agli ufficiali scola-
stici affinch'e essi possano portare degnamenteil nome
di maestri del popolo. Vi sarà riproposta la legge per
fondare, a vantaggio degli istitutori elementari, il
Monte delle pensioni. I provvedimenti per accrescere
efficacia alla istruzione scientifica, letteraria e pro-

fessionale, per tutelare i monumenti artistici e sto-

rici, per riformare il Consiglio superiore degli studi,
non hanno bisogno di esservi raccomandati. Il sapere
è potenza, e l' Italia che nelle sue peggiori sventure
non rinunciò mai alle nobili consolazioni della scienza

e dellkrte, libera ora di seguire le proprie ispirazioni,
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cercherà la grandezza e la forza vera in quegli studi
che furono per secoli l'indomabile manifestazione

della sua vita e della sua unità. (Applausi)
Le grandi esperienze delle ultime guerre hanno ob-

bligato tutti gli Stati a rinnovare i loro ordini mili-

tari. Voi, sempre solleciti dell'onore della nostra ban-
diera, accoglierete certo con soddisfazione le propo-

ste che vi verranno fatte perch'e al nostro esercito e

alla nostra marina militare non manchino, nella mi-
sura consentita dalle finanze, le armi e i munimenti
che la scienza va ogni giorno perfezionando.
Il mio Governo ha studiato, come glielo imponeva

la legge, ed ha concluse convenzioni per affidare l'eser-
cizio delle ferrovie alla industria privata.
Io raccomando al Parlamento l'esame di questo

gravissimo disegno di legge.
Noi mettiamo mano a rivedere e correggere gli

ordini dello Stato in un momento in cui l'attenzione

generale 'e richiamata dai grandi avvenimenti che si
compiono nel vicino Oriente. In tanta novità di casi
noi, mantenendo con tutte le potenze le più amiche-
voli e cordiali relazioni, ci siamo attenuti alla reli-

giosa osservanza dei Trattati ed abbiamo serbata,
senza sospettosa precauzione, una confidente neutra-
lità. Epperciò abbiamo, senza esitazione, consentito

di.prender parte ad un convegno delle potenze, desi-
derosi di assicurare all'Europa una pace durevole.

La nostra sincera imparzialità crescerk valore ai no-
tri consigli, e l'esempio della nostra storia recente

þotrà valerei di argomento per sostenere le soluzioni
più conformi alla giustizia e ai diritti dell'umanità.
(Applausi)
Questa à la nostra fede la quale ci prepara la più
eziosa delle alleanze, l'alleanza dell'avvenire. E

esta fede riceve una splendida riconferma nei fatti
he ci stanto dinanzi. La logica della giustizia e della
verità produce i suoi benefici effetti. Tutti abbiamo
véduto soprarrivarci, in mezzo a circostanze per noi
stessi straordinarie, un fatto che era aspettato ed

annunziato come pieno di oscure difficolth. Il Ponte-
fine, che da 32 anni governava la Chiesa, scese com-

pianto e venerato nel sepolcro, e i riti tradizionali
dhe gli diedero un successore vennero liberamente
osservati senza che ne venisse turbata la tranquillità
dallo Stato, la pace delle coscienze e la indipendenza
del ministero spiritûale. (Lunghi applausi dalla Ca-
mera e dalle tribune)
Mantenendo le nostre istituzioni e conciliando

ognora il rispetto alle credenze religiose colla irre-
inovibile difesa dei Airini dello Stato e dei grandi

principii della civilth (Applausi vivissimi), abbiamo
mostrato e continueremo a mostrare al mondo quanto
sia feconda la liberth.

Signori Senatori, Signori Deputati!
Vasti e molteplici sono i temi che vi si mettono

innanzi; ma il tempo non mancherà, se la concordia
agevoli i vostri lavori da cui la Patria aspetta l'a-
dempimento di lunghe promesse.
Questa Patria, dopo tanti secoli, rifatta libera ed

una, aspetta che il senno le conservi e le accresca i
benefizi della fortuna, ed io ho piena fiducia che nelle
nostre mani l'Italia non iscenderà dall'alto posto a

cui seppero sollevarla la magnanima costanza del

primo suo Ite e la virtti del suo popolo. (Prolungati
applausi ed acclamazioni al Re)

Com' ebbe fine il Reale discorso S. E. il Presidente del
Consiglio dichiarò in nome del Re aperta la IIa Sessione
della XIII' Legislatura del Parlamento Nazionale.
Nuove e clamorose grida di viva il Re da tutta la Camera

e dalla Tribuna salutarono S. M. quando si mosse per uscir
dall'aula.
Le LL. MM., accompagnate dalle Deputazioni del Parla-

mento fino al padiglione esterno del Palazzo, e salutate da

lunghie fragorosi applausi, fecero ritorno, fra gli evviva della
popolazione affollata sul loro passaggio, al Real Palazzo.

S. M., con decreto in data d'oggi, ha accettate le
dimissioni del comrn. Francesco Crispi dalla carica di
Ministro dell'Interno.

Con altro decreto della stessa data S. M. incaricò

S. E. il Presidente del Consiglio e Ministro degli Af-
fari Esteri di reggere interinahnente il Ministero del-

l'Interno.

PARLAMENTO NAZIONALE
il

enato del Regno

Il Senato è convocato in seduti pubblica il giorno di ve-
nordi 8 corrente mese, alle pre 2 pomeridiane. col seguente

Ordine del glörno:

1. Comunicazioni d'ufficio;
2. Nomina di quattro segretari e due questori;
3. Nomina:

a) Della Commissione permanente di finanze;
b) Della Cpmmissione di contabilità interna;
c) Della Co:Ilmissione per la biblioteca;
d} Della Comminione per la rifiúazione del titoli dei nuovi

Senatori;
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e) Di tre Corumissari di sorveglianza all'Amministrazione

del Debito Pubblico.

4. Incarico della compilazione dell'indirizzo in risposta al di-

scorso della Corona ;
5. Estrazione a sorte degli Uffizi.

Il Presidente

TECCHIO.

Al Ministero della Casa di S. M. parteciparono la celebra-
zione di onoranzo funebri alla memoria del defunto Re Vit-

torio Emanuele :

Il Sindaco di Cinigiano.
Il Prefetto di Massa-Carrara per i comuni di Aulla, Roc-

chetta di Vara, Mulazzo, Casala e Sicciona.

Indirizzi di condoglianza e di devozione alle Loro Maestä

il Re e la Regina. per la morte del glorioso Sovrano Vittorio
Emanuele II, stati trasmessi al Ministero dell'Interno e fatti

pervenire alle Loro Maestà:
Rappresentanze municipali di Soave, Monte Marciano,

Galliera Bolognese. Firmo, Milazzo e Paternopoli.
Congregazione di Carità di Caltagirone.

MINISTEllO DEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazione scambiata in Roma il giorno 5 di que-
sto mese fra S. E. il Presidente del Consiglio, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari Esteri, e S. E. l'Ambascia-
tore di S. M. Britannica, il trattato di commercio e di

navigazione del 6 agosto 1863, presentemente in vigore fra
l'Italia e la Gran Bretagna, è stato prorogato a tutto il 31
dicembre 1878.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. 4308 (ßerie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Alessandria nell'adunanza del 28 luglio 18 15 e dalla Giunta

municipale nella seduta del 23 marzo 1877 nel fine di otte-

nere che l'Istituto tecnico comunale di Alessandria sia di-
chiarato governativo ;
Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sulla pubblica

istruzione ;

Vista la legge 20 dicembre 1877, n. 4205 (Serie 2 ), con
cui viene approvato il bilancio di prima previsione per l'anno
1878 del soppresso Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Sentito il Consiglio Superiore dell'Istruzione tecnica ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Istituto tecnico comunale di Alessandria à dichia-

rato governativo ed avrà le sezioni: fisico-matematica, di agri-
mensura, di commercio e ragioneria.

Art. 2. Lo Stato e il comune di Alessandria concorroco nelle

spese di mantonimento dell'Istituto nella misura e nei modi sta-

biliti dalla legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione.
Art. 3. L'organico dell'Istituto e gli stipendi ed assegni per il

p rsonale dirigente ed insegnante verranno stabiliti con alt-o

Nostro decreto.

Art. 4. Alla spesa per gli st pendi ed assegni sovraceennati sarà
provveduto coi fondi appositamonte inscritti al cap tolo 26 del bi-

lancio passivo del soppresso Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio per l'anno 1878, e per gli anni successivi colle somme
che verranno a questo titolo inscritte in bilancio ai capitoli corri-
spondenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1878.
UMBERTO.

M. COPPÏNO.

Il Num. 4309 (Serie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto di questo stesso giorno con cui l'I-
stituto tecnico comunale di Alessandria è dichiarato gover-
nativo;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'organico e gli stipendi e assegni del personale dirigente e in-
segnante dellTstituto tecnico di Alessandria sono fissati nel modo

seguente:
Presidenza . . . . . . . . . . . . . . L. 1,000
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . > 2,000
Lettere italiane . . . . . . . . .. . . .

> 2,200
Lingua francese . . . . . . . . . . . . > 1,600
Lingua tedesca . . . . . . . . . . . .

> 1,600
Storia ...............» l,800
Geografia . . . . . . . . . . . . . . > 1,800
Economia politica . . . . . . . . . . .

> 2,000
Diritto privato positivo ed elementi scientifici di etica

civile e diritto . . . . . . . . . . . > 1,800
Ragioneria e computisteria . . . . . . . .

> 2,200
Storia naturale .

•
. . . . . . . . . . > 2,000

Matematiche . . . . . . . . .
. . . . > 2,200

Matematiche . . . . . . . . . . . . .
» 1,800

Fisica ...............»2,000
Chimica...............»29200
Geometria pratica, costruzioni e disegni relativi .

> 2,200
Agraria ed estimo . . . . . . . . . . .

> 2,200
Disegno...............» 1,600

L. 34,200
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque späti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1878.

UMBERTO.
M. COPPINO.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 31 gennaio 1878:
Delease cay. Agostino, segretario amministrativo di la classe nel

personale della Amministrazione centrale della Guerra, e

Guidi cav. Cesare, id. di ragioneria id. id., transitati, in se-

guito a loro domanda, nella categoria d'ordine del pei·sonale
stesso col grado di archivisti di 16 classe, a datare,dal 1° feb-
braio p. v.;

Gianiní Alceste, segretario amministrativo di 2• classe id. id.,
promosso segretario amministrativo di 16 classe nel personale
stesso, a datare dal 1° febbraio p. v.;

Tomasuolo Pasquale, id. id., id. id. con riserva d'anzia.nità;
Guasco Vincenzo, id. id., id. id. id.;
Bonifazi Bertarelli Angelo, Cencetti Franceseo, Capra Faustino,

e Puliti Giulio, vicesegretari di ragioneria di 26 classe id.,
promossi vicesegretari di ragioneria di 16 classe nel personale
stesso, a datare dal 1° febbraio p. v.;

Trucchi Amedeo, Rollino Gio. Battista, Pozto Antonio, e Banca-
lari avv. Giuseppe, id. amministrativi id., id. amministrativi |
id. id. id.;

Bellini Cesare, id. di ragioneria id., id. di ragioneria id.;
Annoni Paolo, Carullo Onofrio, Tamburini Leonida, e Trisolini

Achille, archivisti di 8a classe id., promossi archivisti di 2a
classe id.;

Boschero Giovanni, Lavazza Vincenzo, e De Giorgis Luigi, uili-
ciali d'ordine di 16 classe id., id. archivisti di 3a classe id.;

Invernizzi Vincenzo, scrivano locale di 46 classe, nominato vice-
segretario amministrativo di 3'classe nel personale dell'Am-
ministrazione centrale aena guerra, a datare aal r mun-ts,

prossimo venturo;
Mugnaini Raffaele, Bannigariën Cornelio, e Giuliano Prancesco,

scrivani locali di 2• classe, nominati ufliciali d'ordine di 86

classe nel personale della Amministrazione centrale della

Guerra, a datare dal 1° febbraio p. v.;
Bantagata Vincenzo, Bosco Eugenio, Arrigotti Giovanni, Ghian-

doni Sante, Rossi Pietro, Belli Placido, Pino Carlo, scrivani
locali di 86 classe id., id. id. id.;

D'Aquino avv. Alfonso, segretario amministrativo di 26 classe nel
Ministero della Guerra, in aspettativa, richiamato in effettivo
servizio dal 1° febbraio p. v.;

Ramorino cav. Luigi, tenente colonnello commissario, promosso
colonnella commissario;

Melegari conte Stefano, maggiore commissario, promosso tenente
colonnello commissario;

Trucco Giuseppe, capitano commissario, promosso maggiore com-
missarlo;

Riccardi di Lantosea Riccardo, Mortarotti Gaspare, Galli Benve-
nuto, e Treanni Achille, tenenti commissari, promossi capi-
tani commissari;

Montalcina Abramo,Facciotto Luigi, Micheletti Luigi, Gaia Luigi,
e Alpa Retorti Pio, sottotenenti commissari, promossi tenenti
commissari.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 27 gennaio 1878:
De Luca cav. prof. di 2• classe per le lettere italiane nella Regia

Scuola di marina, promosso professore di 1*classe colPannua

paga di lire 8500 a datare dal 1° gennaio 1878;

Bonolis Alfonso, professore di geometria e trigonometria id.,
id. di 2• classe colPannua paga di life 6000 id. id.;

Besio Carlo, professore provvisorio per la fisica id; id., nohtinato
professore agginnto di 26 classe id, id., id. id.;

Ðe pegri Antonio, id. id. per la chimicajd. ida, id. id. id id. id.
Haiser Giovanni, id. id. per la lingua tedesca id. id., ida id. di 86

classe, colPannua paga di lire 2500 id. id.;
Cantore rev. Felice, direttore di spirito presso la 16 divisione della

R. Scuola di marina, id, id. id. id. id.
Con disposizioni Ministeriali del 26 febbraio 1878:

Sleger prof. Guglielmo, Von Sommer prof. Oscarre, Russola pro-
fessore Riccardo e Gargiulo prol'. Saverio, nominati ripetitori
per le materie scientifiche nella R. Scuola di marina colPan-
nua paga di lire 2000 dal 16 gennaio 1878.
Con RR. decreti del 23 gennaio, 10 e 21 febbraio 1878:

Chiarenza Agostino, applicato di porto di 16 classe, collocato in
aspettativa per motivi di salute;

Bosany dott. Massimiliano, medico di sanità marittima di 86 of.,
in disponibilità per scioglimento di corpo, richiamato in atti-.
vità di servizio e nominato ufficiale di porto di 86 elasse tiel
corpo delle Capitanerie di porto;

Kirchner Andrea, applicato di porto di 16 classe, collocato a ri-
poso, sulla sua domanda, e per motivi di saluto debitamente
accertati.

Disposizioni fatte nel personale deR'Amministrazione
finanziaria:

Per decreti Ministeriali _del 16 gennaio 1878 :
Ripoli cav. Ignazio, primo segretario di 2• classe nelPInteAdenza

di Arezzo, traslocato in quella di Catanzaro;
Poli dott. Maurizio, id. id. di Cosenza, id. di Arezzo;
Panzano Efisio. id. id. di Amanli M A - •

uiglio cav. Michele, id. id. di Bologna, id. di Ascoli;
Mazzarella Tommaso, id. id. di Teramo, id. di Si acusa.

Per decretiReali del 23 e ú7 gennaio 1878 :
Barbaro Giacomo, vicesegretario di ragioneria di P classe nel Mi-

nistero delle Finanze, collocato in aspettativa per motivi di

salute ;
Corti comm. Gaspare, intendente Ili 26 classe a Pavia, promosso

alla 16 classe ;
De Cesare cav. Saverio, id, di 3. classe a Gaserta, promosso alla

2. classe ;

Imper car. Filippo, id. di 46 classe a Oremona, promosso alla

8. elasse ;
Bassano cav. Eugenio, id. id. a Caltanissetta, id.;
Dario cav. Gio. Battista, Derossi cav. Gio, Battista, De Barlo

cay. Giuseppe, Toussan cav. Ilario, Giglio cav. Michele,
Manca delPAsinara cav. Àlberto, Tomasinelli cav.Marco An-
lo Zuradelli cay. dott. Guido, De Yey cay. Francesco e

Terolli cav. Pio, primi segretari di 26 classe nelle Intenderize,
promossi alla 16 classe;

Farello cav. Giovanni, primo segretario di 26 classe nell%1ten-

denza di Perugia, collocato a riposo in sagilito a sua do-

manda;
Berlenda Paolo, Momigliano Beniamino, TarchettiMáròella, Pan-

dollini Cesare Augusto, Bertini Francesco, Redaelli Flétro,
Fodale Salvatore, Morace Filippo, Tagliapietra Vincenzo e

Onomo Tommaso, segretari di 2• vlasse nelle Intendenze,

promossi alla la classe;
De Lorenzo Pietro, Binndi Salvatore, Papa Ercole, Bomma Fran-

cesco, Ascoli Napoleone, Turletti Felice, Olivari Felice,
Mo-

roni Giuseppe, Viganò Luigi, Alcaro Menichini Antonio,

Coxitarini Massimiliano, Quercia Luigi, Richini Ottorino e
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Comi Enrigo sobrreinri ¶ 3a classe nelle Intendenze, pro-
mossiallakclaëse;

Bortoleitio GiusÑÃ ÑicÊ$ràÍÃ$ió di Èclasse nelPIntendenza di
Ancona, collocato in aspettativa per motivi di salute ;

Mauro Engenio, iŒ. di ËIasse id. di Girgenti, id. id.
Origlia avv. Pietro, 8 si Cisar , Bini Graetano, Motta Michele,

Catara,Plac osCaro i Giovanni, Tassinari Adolfo, Nodari
Luigi, Bosšà infonio Lucangeli Giovanni, Mastracchi avvo-
cato Edoaråo, P see e dotil Sante, Francese avv. Achille,
Ëailla prof. Tordmäso; Lucatello dott. Luigi, Pepe Giuseppe,
Sanguettola dott. Carlo, Demaldé Augusto, Caligiuri Luigi,
Rosoni Claudio, Toscano Antonino, Berardelli avv. Pietro,
Leon Arnoldo, Corner dott. Antonio, Franceschinis Pietro,
Pittoni Antonio, De Filippo Carlo, Poulet Roberto e Castro-
nari dott. Luigi, vicesegretari di 2a classe nelle Intendenze,
promossi alla la classe;

Cassiani Ingoni dott. Ippolito, Bicchierai avv. Jacopo, Verdieri
avv. Achille, Capello avv. Carlo, Buzzi dott. Giuseppe, Mi-
gnini doft Angelo, liinoja dott. Costantino, Agnesini dottor

- Luib'i, Vidoni Marzio, Santini dott. Vincenzo, Bonetti avvo-
cato Ettore, Raccagni dott. Giuseppe, Morbidelli dott. Fe-
derico e Rizzi dött. Pietro, vicesegretari di 26 elasse nelle

Intendenze, promossi alla reggenza della la classe ;
Vitalucci cav. Ambiogio, Mandaliti cav. Giuseppe, Montanaro

cav. Carlo, Floris Fedele, Sechi Lazzaro, primi ragionieri di
26 classe nelle Intendenze, promossi alla 16 elasse;

Bogani Ferdinando, ragioniere di la classe nelPIntendenza di Ber-

gamo, nomiriato piimo Tagiollieke di 26 classe: in quella di
Foggia;

Bottáglii GudtaŸö, ifid. afaréna, id. id, ivi;
Rrichetto Feiíb Ïiidi%i'Genovag id. id. di Porto Maurizio;

ri AchÙlÑ $&ñUGi'ovanni, Calindri Attilio, Ponzeveroni
1ecolo, mgnami .Francesco, Tavararamvaro, uragrazom-

maso, Rizzo Domenico, Battolla Adolfo, Franzi Pietro, Car-
inarino þip, Sglag milio, ragionieri di 26 classe nelle Inten-
denserprpmossi alla 16 classe;

Patetta Costantino, Rota Gaetano, Botto Giacomo, Raspi Ales-
sandrg, l¶ayon iipeppe,11egis Costanzo, Zannincy Paolo,
Avanzini Gio#."ËatËiith Gilà Griovanni, Piccini Pietro, No-
bili Aminta, BazanOkmillag Carutti Efisio, Mainardi Ercole,
MarenghliEniilidÑAgienieíti di ßa classe nelle Intendenze,
prómossi alla 2 clamre;

Rivolta ¶$ríd Del¾liró Entico, Sindoni Pasquale, Di Ciò Tom-
maso, Hineg Luigi, Grassi Giovanni, Fontana Leone, compu-
tisti di 26 clasieáèlIBihítendend¿ promossi alla la classe;

Alvino ÏelicíaÃÑËidkÈinklào, Alenki Enrico, Occioni Giovanni
Battistal Vine nz'i Giiihophe, Floris Giov. Battista, ufficiali
di scrittäi·a di 24àsée neÏlà Intendenze, promossi alla reg-
genza della 16 oÏ¾ssä;

Grassi Federi o, IÑÑi ÀËgeld narcani Achille, Castorina Giu-
seppe, Rotella Yineenzo, gannelli Matteo, Conforto Salvatore,
Camaschella Lorgnzo, Vigoni Giov. Battista, Olivero Ber-
nardo, Giardina Alessandro, Bersano Giov. Battista, Delfino
Giovanni, Nucci Candido, Pisani Fraicesco, ufficiali di scrit-
tura di 36 classe nelle Intendenze, promossi alla 2a classe;

Valle Domenico, Morb ôdbyÍco, Seichili Niccolò, Cocchi Cesare,
Cavina Luciand, Bianchi Eduardo, Simonetti Pietro, Carena
Domenico; Gariboldi Antohio, Peluso Enrico, Maivaldi Gio-
vanni, Marina Emilio, Torossi Luigi, Guzelloni Luca, Bel-
lotti Luigi, uŒciali di scrittura di 46 classe nelle Intendenze,
promossi alla Stelasse; ,

Tinelli Raffaele, níficiale di scrittura di 46 classe nelPIntendenza
di Lecce, accettata la dimissione;

Mofo Ercole, id. id. di Campobasso, collocato in aspettativa per
motivi di salu,te;

Bacalossi Luigi, volontario demaniale, nominato ufficiale di scrit-
tura di 46 classe nelPIntendelíza di Catania ;

Prandini Carlo, Rap Giorgio, Bonvini Luigi, Oasalnovo Valen-
tino, Lanino Giacomo, Scalfi Rodolfo e D'Opofrio Giuseppe,
ufficiali d'archivio di 26 classe nelle Intendén e, promossi alla
16 classe;

Alessi Ulderico, Bonino Luigi, Paciello Lorenzo, Venuti Michele
e Lorenzetti Gaetano, ufliciali d'archivio dí 3a classe nelle In-
tendenze, promossi alla 26 classe;

Giordano Angelo, tenente di la classe nel corpo delle gnaŸñÏe do-
ganali, collocato in aspettativa per motivi di saÏute.

Per decreti Ministeriali del 28 e 29 génuaio
e del 1° febbraio 1878:

De Rossi cav. Gio. Battista, primo segretai·io diP classe nell'In-
tendenza di Ravenna, traslocato in quélla di Teramo;

Tomasinelli cav. Marco, id. id. di Reggio Emilia, id. di Poggia;
Appiotti cay. Enrico, id, di 26 classe id. di Lucca, id. di Reggio

Emilia;
Bettini Emilio, id. id. di Genova, id. di Ilucca;
Monelli dott. Amilcare, vicesegretario di 26 classe, in aspettativa,

richiamato in servir.io nelPIntendenza di Maissa;
Desderi cav. Giovanni, primo ragioniere di 1 elasse nelPInten-

denza di Bologna, traslocato in quella di Cuneo;
Moglia cat. Luigi, id. id. di Reggio Emilia; id. dî Bologna;

' Miragoli Bartolomeo, id. dì 2 classe id; di Porto Maurizio, id. di
Cremona;

Costa Giovanni, id. id. di Foggia, i& i Raggib Einilia?
Per R. decreto del a f bÍi iio 1878:

Pino-Guida EmÈio, già riceviÉd@ë l Èe tró Adirfinito ufficiale
d'archivio di ja cÏassaitelPliitend nzaRi'Atéflini

Ten decreti Ministeriali deÏ È e 6 ABáraio 1878:
Lenzitti Giovanni, segretario di 16 classa nelPIntendenza di Gir-

genti, traslocato in quella di Sassati
Eustacchi Erminio, ufficiale a scritt ra di Elíssebid; di Calta-

nissetta, id. di Cágfiúi.
Per RR. deežefi delf&20 febbraio 1878i

Orlando Meli cáv. Edoai'do cápo di dfŸieionedli 2 classe nel
Ministero delle Ëinanze, proñioëëo alÏa-1Felaas ;

Galli Antonio, segretario di 2 classe id.,)?aino so alla 16 classe;
Giordana Torquato, archiviëta di 2 cÏœsse iddpromosso alla

16 classe;
Costanzi Luigi, segretario di 26 classe nelPlutendenzá di Verona,

collocato in aspettativa per motivi di salute;
Lombardi Angelo, id. di 3a classe id. di Reggio Calabria, desti-

tuito dall'impiego;
Ruiz Rosario, ufficiale di scrittura di 26 elasse, revocata la di-

spensa dalPimpiego, e collocato in aspettatiira per inotivi di
salute.

S. M., sulla proposta del Ministro della; Pu blica lstru-
zione, ha, conRR. decreti 28 e 27 gen io Í Š¾, fatte le no-
mine e promozioni seguenti nel personaledell'Amministra-
zione centrale :

Lubatti cav. Celestino, caposezique di ragionei:ia Ài y classe, no-
minato direttore capo di ragioneria reggente ;

Moris cav. Giuseppe, archivista capo, dominät ciyoséziõne di 26
classe nella Difëzione generale dei Musei e ecávi di antichità ;

Vacca cav. Gennaro, segretario di 16 classe, idrarchivista capo
neFMinistero ;

Chiarle Giuseppe, id. di 26 classe, promesso dila classe;
Rellini Oreste, vicesegretario di la classe ivi, nominato segretario
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,
di 26 classe nellacD rezione generale dei Musei e scavi di an-
tichità ;

Belletti Egisto, id. id. id., promosso idi id. nel Ministero stesso;
Zuccari Enrico, Sparagna Alfonso, vicesegretari di 26 classe,

id. vicesegretari di la classe;
Lucio dott. Enlilio, Tagliacozio Amedeo, id. id. di 86 classe, id.

id. id, di 26 classe;
Saltelli Corrado, ufficiale d'ordine di ß• classe ivi, id. di 26 classe

nella Direzione generale degli scavi predetta;
Amico-Torregrossa Rosario e Levi Leone, nominati, in seguito

ad esame, ufficiah d'ordine di 36 classe nel Ministero.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafe:
Con decreti Ministeriali del 9 gennaio e 10 febbraio 1878:

Monzani cav. Giuseppe Antonio, Stasio Mario, Previdi cav. Anto-
nio, Legnani Giovanni, Macchetta Cesare, Belmondo Giu-
seppe, ispettori telegrafici; Ougiani cav. Giorgio, Fantini
Eduardo, segretari di ragioneria; Alessandri Carlo, Tummo-
lini Leopoldo, Fariello Pietro, Maresco Giorgio, Giammaria
Raffaele, Mazza Vincenzo 1°, De Clario Nicola, Panzini Pa-
squali, Seiarrone Alfonso, Barbieri Tito, Marino Alfonso,
Pesani Giorgio, Maresca Federico, Rango Giuseppe, Acam-
pora Francesco, Monticelli Carlo, Liparoti Francesco, Cor-
paci Domenico, Ciceraro Gaetano, Carrara Giovanni, Guer-
riero Antonio, Carloy Berafino, Balsamo Antonio, Froggio
Domenico, Baglivo Ferdinando, De Rosa Salvatore, Mirabile
Giuseppe, De Leo Francesco Saverio, Balsamo Salvatore,
Gentile Antonio, Spasiano Ferdinando, BrunoGiovanni, Leo-
nardi Leonardo, Bianchi Paolo, Rossi Francesco di Giuseppe,
Salmeri cav. Antonino, Lanza Luigi, MichisantiGiovacchino,
e Andreis Nicola, Marvaldi Pietro, Locatelli Giuseppe, Fa-
nelli Giovanni, Tosti Leonardo, Maceroni Pompeo, Ambrosi
Igriazio, Mengarini Francesco, Cardini Giuseppe, Bartoli
Alessandro, Pavonilchille, Cantelli Raffaele, CicognaniGae-
tano, Alessandri Leonardo, Testa Enrico, Bernardi Enrico,
Fedeli Vincenzo, Ratti Leopoldo, Calandruccio Nicolò, De-
voto Riccardo, Ponzoni Beniamino, Patrizi Ettore, Camussi
Edoardo, Gaudenzi Attilio, Pes Matteo, Quarantelli Gugliel-
mo, Massimelli Pietro, Peralda Pietro, Lattes Israele, Tede-
schi Italo, Allavena Stefano, Rolfi Carlo, Miglioli Gaetano,
Corte Tommaso, Arrigoni Ruggero, ufficiali telegrafici, ac-
cordato loro l'aumento del decimo sullo stipendio di cui gode-
vano al 1° gennaio corrente anno, per compiuto sessennio;

Demedici Eugenio, Cafiero Giuseppe, Joele Federico, Barone
Moisè, commessi telegrafici, aumentato loro lo stipendio a

compimento del deoimo per compinto sessennio;
Guarnieri Gesare, Sassano Emilio, Foglietti Nicola, Serra Gio-

vanni, Calliero Gaspare, Tranfo Antonio, Padovano Liberato,
Casula Gio. Battista, Strani Francesco Saverio,Maresca Gio-
suè, Ruva Carlo, Brunelli Francesco, Fallagrassa Amilcare,
Pepe Rosario, Di Palma Tommaso di Gaetano, Di Mizio Gen-
maro, O.iva Alfonso, Outri Giuseppe, Jacono Salvatore, Cal-
vanna Eugenio, Griffo Giovanni, Cafieri Paolo 1°, Parisi Mi-
cliele, Padokano Antonio, commessitelegrafici, accordato loro
Paumento di stipendio per compiuto quadriennio.

apertà il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella Regia Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblicalstruzione entro il giorno 81 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta rÎaorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentire una sûccinha närrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno þresentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione,

f. Pavos.

CONCORSO per titoli al posto diprofessore straordinario alla
cattedra di medicina legale,vacante nella RegiaUniversità
di Pavia.
A forma de1Part.3 del regolamento pei concorsi a cattedreuni-

versitarie approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di medicina legale, vacante nella Regia Università di Pavia.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi a:I

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 marzo pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
E Direttore Capo di Divisione

P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
,

A yVI s o.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, resi-
dente a Berna, informa che l'Amministrazione serba ha annun-

ziato che la corrispondenza internazionale ò attivata per la via di
Serbia cogli uffici dell'esercito russo nelterritorio ottomano, senza
responsabilità pel ritardo dei telegrammi.
A queste corrispondenze si applicano provvisoriamente le tasse

stabilite per la Turchia d'Europa, via di Serbia.
11 detto níficio internazionale annunzia inoltre chÀ le vie di

Gradiska (Austria) e di Vallona, le quali erano interrotte a Ke-
chan, sono ristabilite e riaperte alle corrispondenze con Oostanti-
nopoli e colla Turchia d'Asia. Per le località della Turchia euro-

pea, eccettuato Costantinopoli, i telegrammi continuano ad accet-
tarsi per le suddette vie a rischio é pericolo dei mittenti.

Roma, 6 marzo 1878.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso per titoli al posto di professore ordinario alla

- cattedra di aniseralogia, cacante nella llegia Università di
.Torino.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

miiversitarie, approvato col Regio decreto 18 maggio 1875, è

A vy i e o.

Si fa noto che è ristabilito il cavo fra Bahia e Rio Janeiro.

I telegrammi per Rio Janeiro ed oltre riprendono il loro istra-
damento normale.

'

Roma, <1 marzo 1878.

I I
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTEE10

11 4 corrente, nella Camera dei conmni inglese, il signor
Stafford Northcote,_rispondendo a lord Hartington, disse Ji
aver ricevuto dalfamhasciatore a Costaatinopoli, signor La-
yard, e alPambasciatore a Pietroburgo, lord Loftus, notizia
che la pace era stata sottoscritta il giorno 3.
AI signor Fraser lo stèsso ministro disse che le informa-

zioni relative alle condizioni della pace non erano ancora

complete, e che pertanto il ministero non credeva ancora

opportuno di comúnicarle alla Camera.
Il segretario di Stato per la guerra, sig. Gathorne Hardy,

ad una domanda del-signor Norwood rispose che venne presa
in considerazione la difesa dei porti commerciali della Gran
Brettagna. Disse poi che il bilancio della guerra è essenzial-
mente un bilaircio di pace il quale non permette in alcuna
guisa al paese di fare la guerra. Fu così presentato perchè,
ad onta di tutti i lin>ori che si sono concepiti, il bilancio
viene sempre preparato in vista di una situazione normale.
L'aumento del bilancio della guerra non è dovuto ad alcun
aumento delle spesa,consacrate al materiale da guerra. L'o-
ratore si espresse con minore soddisfazione riguardo alla Ti-
serva, di quello che riguardo all'esercito attivo che si trova
in ottime cotidizioni. L'esercito si compone di circa HO mila

uomini, ai quidi, in caso dï bisogne, si aggiungerebbero 400
mila uomini di truj>pe ausiliitfe.

Lo stess«giorno'alla CanwaMei lõrdilord Derby dichiarò
a lord Orañville été 'tfa'TeSonditioni della pacé non vi à
quella della cessione della flotta. turca; che l'indenuità pecu-
niaria venne ridottû da quaranta a dodici milioni di sterline,
e che non si tratta affatto d.el tributo dell'Egitto. Queste di-
chiarazioni del ministrô provocarono gli applausi della Ca-
mera.

I giornali austriaci ricorono per telegrafo da Pietroburgo
comunicazione del seguente telegramma che il Sultano
avrebbe indirizzato allo Czar il 3 corrente maggio:
" Ricorrendo Panniversario della sua ascensione.al trono,

invio allo Omar le mie felicitazioni, desiderando veder rinno-
vate le nostre amichevólirelazioni. ,,

Lo Ozar rispose da Pietroburgo lo stesso giorno, ringra-
'

ziando il Sultano per le felicitàžiuni ed osservando che le
aveva ricevute contemporaneanfente alla liotizia dálla sotto-
scrizione della pace, nella quàle coincidenza ravvisava un

presagio della durabilità delle buone relazioni tra i due so-

vram.

Nella ricorrenza delfanniversario delPassunzione al trono
dello Czar anche gli abitanti di Sofia e dintorni gli inviarono
un telegramma di Ïelicitazioni. Lo Czar rispose ringraziando
e dichiarando che la pace ora firmata fa sperare il ristabili-
mento della tranquillità ed il benessere del paese.

Si ha per telegrafo da Santo Stefano, 3 marzo, che il co-
mandante in capo, granduca Niccolò, ha felicitato le truppe
per la pace conseguita. Dopo un solenne ufficio divino, cele-

brato in vista di Costantinopoli, le Aruppe -hanno efilato in
presenza del granduca. Ebbe luogo quindi un banchetto in
cui furono fatti brindisi eatasiastici allo Czar, alla4;loria ed
alla prosperità dellaÆussia.

A proposito della conclusione della pace il hemdenblait
di Vienna dice che Pentusiasmo con cui Phanno accolta i
sudditi dello Czar non trova che un'eco molto debole fuori
dei confini delfimpero russo. " Ilincubo,dice il gioinale vien-
nese, che pesa sui popoli'd'Europa non fu tolto colla notizia
della conclusione dellapace.Dovunque domina'il aentimento-
che la decisione- principale manca ancora, che la crisi più
grave è ancora da superarsi. Non mancano, è vero, gPîndizi
i quali fanno sperare che alla Newa prevarranno idee dimo-
derazione, e che i prossimi negoziati fra la Russia e PEuropa
termineranno senza perturbazione della pace del mondo; ma
si notano altresì dei sintomi i quali fanno temere il contra-
rio, che cioè la Russia aspiri ad una dittatura sulPOriente.
Le fredde ,espressioni colle quali i giornali inglesi accolgono
la notizia della conclusione della pace riflettono esattamente
Pimpressione che ha prodotto il messaggio di pace non solo
di là del canale, ma in tutta PEuropa non rusda. E noi non

possiamo a meno di associarci alle riserve che fa il 1'imes, e
crediamo colPorgano della City che non tuttii pericoli'sono
ancora rimossi. ,,

La Mõntagarevue di Vienna, cui si attribusõe un carattere
ufficioso,non ammette cheilcreditada chiedersialle Delega-
zioni debba servire per l'occupazione della Bosnia e delfEr-
zegovina. " Un'intera serie di notizie inquietanti, scrive que-
sto foglio, riempie oggi Patmosferapolitica.L'azione militare
sarebbe imminente, Parciduca Albertirpattirebbe in missione
speciale per Pietroburgo, ecc., ecc. Noi possiamo assicurare
nel modo più-positivo che in tutto ciò non v'è uria parola di
vero. L'unica cosa che siasi stabilitañIw dornando ai'credito
di 60 milioni che il conte' Andrassy, di=cohoefto coi due mi-
nisteri, è intenzionato di fare alle Dêlegakieni.Mu la conces-
sione del credito non implica - la spesa dilutta'o †ñrte della
somma da accordarsi, locchè emerge-annhe dal fatAo che del
coprimento della somma - il quale ñaturalmente si renderà
necessario soltanto qualora venga impiegato il credito ri-
chiesto -- i corpi rappresentativi non avranno ad occuparsi
che quando dal corso della Conferenza risultasse lion essere
gliinteressi austriaci stati presi nella dovuta considerazione.

" Nè si può credere poi che il credito venga impiegato per
un'eventuale occupazione della Bosnia ed Erzegovina. Le
condizioni politiche e militari di quelle due provincie sono di
tale natura da non esigere per Poccupazione ed amministra-
zione delle medesime tante centinaia di niigliaia di fiorini
quanti sono i milioni ohe si domandano. Il crédito non ha

ora, come non ebbe prima, altro significato da quello infuori
di dare al conte Andrassy prima della Conferenza un impo-
nente voto di fiducia da parte delle rappresentanze popolari.
Tutte le notizie che ci giungono poi danno un aspetto paci-
fico alla situazione, e sinora almeno non sembrä pròbabile
che iAustria-Úngheria, per far valere issuoi desíderi, imýied
ghi altri mezzi oltre quelli della diplomazia. ,,

Riguardo alla convocazione delle Delegazionitroviamonei
fogli di Vienna la spiegazione del perchè i membri della.De-
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legazione austriaca non abbiano ricevuto Pinirito di radu-
narsi il 7 corrente come avvenne pet quellidellaDelegazione
ungherese. Quest'ultima, a tenore del suo regolamento in-
terno, deve ricevere direttamente, in seduta plenaria, quale
siasi proposta dgl governo comune, ragione per cui nella ee·

duta del 7 marzo il conte Andrassy le presenterà la sua do-
manda di credito. Nella Delegazione austriaca, all'incontro,
il presidente è autorizzato di ricevere le proposte del mini-
stero comune, e di rimetterle tosto alla Commissione del bi-
lancio perchè le discuta. Nel caso attuale quindi la Commis-
sione del bilancio procederà alla discussione- della domanda
di credito tosto che sia stata notificata al presidente della
Delegazione.

La Politische Correspondens ha da Bucarest 4 marzo, che
vi è una grave tensione nei rapporti tra la Russia e la Ru-

mania. Il governo rumeno teme che il comando militare
russo tragga a sè tutta l'amministrazione civile del princi-
pato. In seguito ad abusi delle autorità russe a Giurgevo è

partito a quella volta il generale Rakovica con un reggi-
mento runieno, per ottenere, all'occorrenza, colla forza, l'os-
servanza della convenzione d'aprile.
Il principe Carlo non avrebbe minimamente intenzione di

cedere, quand'anche i russi ricorressero eventualmente alla
violenza, ma intenderebbe fermamente di attendere, nella
quistione della Bessarabia, il verdetto della Conferenza.
La folitische Correspondens nota a questo proliosito, es-

sere difficile che l'Eupopa prenda con calore la questione
della Bessarabia.

I giornali repubblicani franeeni si congratulano delPesito

delledezioniamppletive seguite il 3 corrente in diecisette
circoscrizioni. Sopra la cifra totale dei deputati da eleggere
dieci repubblicani es tre conservatori riuscirono al primo
scrutinio. Nelle rimanenti quattro circoscrizioni sono in

maggioranza tremandidati repubblicani ed uno conservatore.
Questo fatto, secondo i Débats, non deve pero mooraggiare

la Cygera sulla via degli.annullamenti, ma serve però a di-
mostrare due cosee sche cioè la pressione amministrativa
aveva falsato lo scrutinio in un certo numero di circoscri-

zioni, e poi che la opinione pubblica pende naturalmente
verso la repubblica. I Débats sostengono che in questa cir-
costanza non è possibile parlare di pressioni e che giammai
gli elettori furono più liberi.
E tuttavia il Moniteur Universel esprime fecisamente l'o-

pinione opposta e scrive in tutte lettere che in alcuni dipar-
timenti e, per esempio, in quello del I)oubs, il candidato
conservatore non dovette la sua sconfitta ad altro che alla

pressione vigorosa, risoluta ed implacabile del governo.

Scriyonò da Madrid che la notizia della pacificazione di
Cuba ha prodotto in fatta la Spagna una .eccellente impres-
sione. ÍA basi della pace furono sottoscritte tra il generale
in capo e la GiuÈta centrale di 'Camagiley. Il dispaccio che

recò questo knifunzio aggÏungeva che le forze degli insorti
si sarelibero riunite pei· gruppi onde deporre le armi. Non

consta ancora che biò sia avvenuto; come anche si sa che gli
insorti non si sono arresi senza oondizioni. Ma il benefizio

non è tuttavia piccolo per la Spagna che da dieci anni pro-

fonde sangue e sacrifizi onde soÌfocafe la igueri's civile nel-
l'isola.
Correva voce che, in seguitp alla pagificagione, il governo

pensi ad accordare alfisola di Øiihi gÎl 'sfešst dirifti civili e
politici dei quali gode presentemente Porto-Rico ed intenda
di ridurre il corpo di occupazione.
Il cofrispondente colichihle didetido cÏie questo avveill-

mento è giunto ýroþizio ýër fÀr cessarà gli «crsÈ õh gi& hi
manifestavano nella maggiorania e che Wainai il pr stigio
del ministero Canovas può consitiararsi come int'eramente
ripristinato.

TELEiditA.M NEI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6. - Il Journal Ofßciel annunzia che il principe di
Hohenlohe annunziò al ministro WaddingtoAche l'Imperatora jii
Germania autorizzò gli artisti tedeschi a prendere parte alPEspo-
sizione di Parigi. L'Imperatore firmò ierii relativi degratí e comu-
nico egli stesso la sua decisione al nostro embasciatore.
Londra, 6. -- Un dispaccio de12Ÿmes daVienna dice che con-

tinuano le trattative fra i gabinetti di Berlino, di Vienna e di Pie-
troburgo, perda riunione del Congresso a Berlino.
Un dispacoio da Berlino alMorning Post díce, contrariamente

al Times, che la Conferenza avrà luogo a Baden-Radðn, in princi-
pio di april.e.
Napoli, 6. - Oggi, al teatro ßannazzaro, vi è stata una nu-

merosa adunanza dei possessori della rendita4urc4. È htato votato
nu memorandum al governo, insieme Ad up prdine del giorno, ae-
ciocchè esso tuteli gli interessi dei possessori medesimi nella Con-
ferenza, o fuori, associandosiscolla Erang,ig e coWInghilterra:
Oostantinopoli, 6. - Giniaantamila -russi occuperanno'la

Bulgaria per due amii.
Sarà formata unamiliziasíndigena, I u q gag ptqbjlita ul-

teriormente.
La Rumania è autorizzata à dom r å ta a te alla Tar

chia Pindennità di guerra.
Nessuna indennità è stipulata per la Serbia e il Montenegro.
Fino al 1880 le rendite della ,Bosnia e delPErzego ya earano

consacrate ai loro bisogni locali.
Gli stretti saranno liberi por la navigazioke commercia.le.
Il trattato non fa menzione di una fatifica da paite del Con-

gresso.
Il trattato non parla di un'alleanza russo-turce.
Ï commissari russi ed ottomani regoleranno la somma del tri-

buto della Bulgaria.
La Bosnia e PExzegovina godranno delle riforme che saranno

stipulate nella prima seduta dqlla ,Confereng. La Tessaglia a
PEpiro avranno una riorganigazione.
Il trattato non parla di Candia e deggregia.
Lo sgombero dei russi incomincerà inim diatamente e dovrà

terminare entro tre mesi.

La Commissione del Danubio cçqarva i sugi diritti.
La Porta ristabilirà a sue spedela pavigabilità del Danubio.
Pietroburgo, 6. -- Confermasi che H Congreso riunirà

a Berlino e che vi prenderamto jaNte i pii i utinistri delle 'po-
tenze.
I gabinetti di Vienna e di Betlino vi aderirono e attendesi la

adesione degli altri gabinetti.
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ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanze della Classe di scienze morali, storiche e filolog che
tenute (6 al il di pennaio 1878.

Fra i Lbri offerti recentemente in dono all'Accademia si trova
un notabile lavoro del socio commendatore Nicomede Bianchî,
Javoro che ha per titolo: Censimento scolastico della città di To-
2:ino, nel quale egli raccolse e coordinò con molta accuratezza

eastte notizie statistiche sulla natura, sull'andamento e sulle con-
dizioni dei pubblici studi in questa nobile città. Dalle notizie rac-
colte ed esposte dalPautore risulta evidente la larghezza e l'im-

portal sa del pubblico insegnamento nella città di Torino sia pel
numero degli allievi tanto delfUniversità, quanto delle scuole se-
condarie, delle scuole municipali e di altri Istituti insegnanti
sia per le ingenti spese fatte dal Governo e dal Municipio torinese
nel provvedere ai cresciuti bisogo di questo importante ramo del
pubblico servizio. NelPanno ora scorso 1877 quarantamila stu-
denti allievi frequentarono le varie scuole che si trovano aperte
ai diversi insegnamenti nella città di Torino.
Il socio barone Antonio Manno legge per via di comunica-

zione alla Classe la prefazione ad una sua prossima pubblicazione
sul celebre assedio di Torino del 1706. Ragiona egli in questo suo
lavoro di molte particolarità storiche e strategiche, o poco note,
od inësattamente narrate intorno a quelPassedio, e cerca tra le
altre cose di stabilire la verità storica sul famoso fatto di Pietro
Minda.
Il socio cat. Vincenzo Promis legge una sua Memoria su alcune

lessere di Principi di Casa Savoia, o relative ai loro Stati. Tocca

dapprima braveriente delle tessere in generale, del loro uso, e di
certéVMtícolfrità dhe intorno ad essevennero osservate in alcuni
paesi dell'antidäStãto Saba;udo e ragiona poscia diquelle che fu-
rond buttuta nelleentiatie liestreprovincia dal secolo xiv fino al
necolodvlinD stiëfre delle testere ehä won hanno epigrafe, ma

che yel loro tipo o per altre circostanze possono tenersi come
spettanti alla-seriódi cui tratta, poi delle tessere assai varie e
mimeröséche'söndBënžàaleañadiibbio deÏ Principi di Savoia. Fa
egli cenno, aduedföprdpósitõ|Ji alci1ne falsificazioni provenienti
dalliiGeriaania e desdritta iñonna podhe tessere conosciute di
suddifí dellaÆëafŒaaa difSatofä¶ënúmera quelle di nostri con-
cittäditit ci dÏíîântà Pódénÿàzione fräneese nel secolo xvr rima-
sëro dia rŸiäi eti*iiÍÍero ed álÈreMi fiancesi che ebbero in queste
contrade emirienti cafiché.
Il digiof lifofèdébre Pie idle Fi6re comincia la lettura di un

àuó lavWo in «iii sipb§o'se di farir brevi considerazioni storiche
sulPidea della comuuanza giuridica degli Stati, ed investigare le
cagioni che ne hariãö favofito o ritarasto lo sviluppo. Egli osserva
coliià le'àôtloni giaridiálicidllÑ sbéiëtà dei popoli siano mancate

,

agli antichi i quali, à visàero isolati, o si combatterono per di- :

striiggeËsi; entifW diseorrerd ðeiGreci, e udta come essi avessero
amülessa uria comunanza; di dirítto, limitata per altro alle città

elleniche e senza comptenddrvi ÜBaë$átà, i quali, s condo il loro
modo di vedere, erano tutti eqlorp che non appartenevano alla

patria greca. Dei Romani disse chË subordinarono la loro politica
esteriore alPidea di assicurarsi il dominio del mondo, e che a que-
sto fine fu coofdinätä lå löfõ dondottiverso gli stranieri e verso
glialleati.Notòcoinalfdottrinadel cristianesimo fosse la sola

che potesse stabilireta base deHa domunanza giuridica dei popoli
colPide:idell'unità dellä famiglia antanä; ma stabill che la comu-
nanza di diritto richiedeva che il dii-itto di ciascun popolo fosse

riconosciuto indiýëndelitemente dalië cdnsiderazioni di patria e di
religione. Parlò per ultimo di Alberico Gentile che stabill la teo-

ria del diritto delle genti sui principii della ragione, e che può
essere tenuto come il fondatore della scienza.

DAccademico Segretario: GaarARE Gonassio.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
ria ik honkoizifdónûEËI
Tornata del ? febbraio 1878.

11 segretario, iipigliando la lettura della Memoria sui Podestà
di ßassuolo mandata alla nostra Ikidutazione dal signor dott. Na-
tale Dionini dal punto in cui venne Bospesa nella tornata del 5
gennaio p. p., dà compimento alla medesima colle accurate n Lizie
dei Podestà di Bassuolo, che in numero di trentuno (dal 1310 ai
nostri giorni) ebbero i natali in Modena, e che appartengono quasi
tutti a nobili edsillustri famiglie, quali sono i Prendiparte, i Gui-
doni, i Carandini, i Tassoni, i Sadoleti, i Morano, i Fogliani, ecc.

ANTOMO ÛAPPELLI ÑOgf6ŠgfiO.

SOCIETA REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITIÙHE

Concorso a premio per l'anno 1878.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Napoli

darà un premio di lire 700 alPautore della miglior memoria sul
seguente tema:

« Il movimento del pensiero filosofico napoletano nei suoi prin-
> cipii speculativi e nelle sue applicazioni dal xv1 al xxx secolo,
> da Telesio, Bruno e Campanella fino alla pubblicazione della
> ßcienza Nuova. »
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le Memorie debbono essere scritte o in italiano, o in latino o

in franceae, in carattere intelligibile, senza nome dell'autore e

distinte con un motto il quale dovrà essere lifatiÍto Sopia una

scheda suggellata che conterrà il nomé ell'Euforà.
La Memoria premiata sarà pûbbli€ata negli Âtti dell'Accade-

mia, e l'autore avrà dugento eseinplari iltaandia inlvo il suo
diritto di propieta letteraria.
Le Memorie debbono-ossêfe itíîiätä äl geg tEi dállik Ácea-

demia di scienze inérali e politidhe in Napoli, là quiale risiede
nella R. Università.

Avyerteggep
Si noti che l'esame speciale dellagosofia,dpl lesig, Bruno,

Campanella e del Vico è escluso dakyogramma, salvo per la
parte che gli autori delle Memorie potessero opre che abbiano
essi avuto nel movimento scientifico posteriore e contemporaneo.
Si noti ancora ch in nessun caso 'ininâÑáácfiUoM¥ëWhiÙuisce

agli autori, e che nel concorso di pia lavori di egadI merito, il
premio può andir diviso.
Il termine dell'ebibizione dëlle memorië à il 30 settenibre 1879.
Il ßegretario Il Presidente

FRANo. SAY. ARAEIA• BERTRANoo Srivrun.

l\TOTIZIE DIVER.SE

Bullettino della Commissione archeologica co.
muuale di Roma. -- Il fascicolo 4° dell'anno 5•, ottobre-di-
cembre 1877, di questo Bullettino è stato testè pubblicato, e con-
tiene i seguenti lavori: 1° Miscellanea epigrafica, cav. Rodolfo
Lanciani ; 2 Delle scoperte. avvenute per la demolizionedelle torri
della Porta Flaminia, cav. Carlo Lodovico Visconti e conteJirgi-
nio Vespignani; 3° D!«na mutua epigrafe di stranogenso rinve-
nuta nel torrione destro della Porta flaminia,,comm. G. B. De
Rossi; 4° Aggiuda all'articolo Miscel rica epigpaficascay. Rodolfo
Lanciani; 5° Di una iscrizione deMa via Flaminia con memoria di
Sabædiani (con incisione in légÃo 0täzio M $6iÌf 66 Ëlerico
degli oggàti di ade úntica, scoperli e onsereái pär cura Aella
Commissione ardoologica comunÑe d 1 ginnaÏo é, tatto dicánibre
1877: 76 ÅtÑ dèll Ûorkinissione e dá i ricevuti.
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Premi alle persone di servÍzio. - Lunedi, 4 marzo,
scrive la Perseveranza di Milano del 6, a un'ora pomeridiana, in
una delle sale del Municipio, la Commissione amministratrice del
pio Legato Predabissi, coinposta del preposto parroco di S. Ste-
fano sie. GhisÏanzoni, del consigliere di Prefettura signor Fossati,
e dell'assessore municipale cav. Labus, ed assistita dal segretario
profesèor Giáni, procedette al conferimento dei tre premi istituiti
dal defunto Predabissi onde promuovere la moralità delle persone
di servizio, e relativi al concorso 1877.
Il 1° premio di lire 500, al quale concorrevano 22 aspiranti, fu

aggiudicato a Ravizza Gabriele, d'anni 68, domestico dal 1824 in
casa Landriani, via S. Vito al Carobbio, n. 15.
Il 2° da lire 400, sopra 40 concorrenti, fu vinto da Filippini

Francesca, d'anni 74, servente fino dal maggio 1823 in casa Bor-
gazzi fu nob, Luigi, via Francesco Sforza, n. 41.
Il 3° da lire 300, al quale optavano 8 concorrenti, venne confe-

rito a Gazzaniga Cesare, d'anni 76, già domestico in casa Bussi,
via Meravigli, 12, ed ora inetto a servire per'infermità fisiche.
Si assegnò inoltre a Genana Giovanna, d'anni 64, servente da

41 anni presso la signora Eleonora Rosnati Rusca, via Cappuccini
n. 16, un premio straordinario di lire 100, il cui importo fu pre-
levato sul ricavo delle oblazioni pervenute nelPanno alPOpera Pia.
Alla cerimonia del conferimento dei premi assistevano, invitati,

una rappresentanza della Società di mutuo soccorso fra le persone
di servizio in Milano, i domestici premiati e le famiglie dei rispet-
tivi padroni.

Un llibro raro. - Il Journal O/Neiel del 27 febbraio ei ap-
prende che in una vendita di libri che ebbe luogo a Londra in
questi ultimi giorni, un esemplare della prima edizione di Shake-
speare, stampasta a Londra da Isacco Jaggart ed Edmondo Blount
nel 1623, fu venduto per 480 lire sterline, pari a 12,000 franchi.
Un altro esemplare di quella stessa edizione, che è diventata

rara olbre ogni dire, pochi mesi prima era stato venduto per 718
lire sterline e 2 scellini, pari a 17,952 franchi e 50 centesimi.

Il pianoforte di Iratý&in: - La settimana scorsa, a

Vienna, in Austria, il pianoforte del celebre compositore Haydin
fu venduto perT200 fiorini, e quegli che lo contperò ne fece dono
al Musikve ein viennese

I?industrialibraria e tipografica in Germania.-
Secondo la statistica industriale che fu decretata il 16 dicembre
1875 nelPimpero di Germania, ed i cui resultati vennero pubbli-
cati di recente, il commercio libraio e tipografico ed i rami affini
occupavano il seguente personale :
1° Il commercio dei Lbri e delle pubblicazioni artistiche e musi-

cali, 10,574 individui, vale a dire: 9654 uomini e 920 donne che
lavorano in 3238 ease librarie;
2° Spedizioni di giornali, 2663 individui, cioè: 2197 uomini e

446 donne che lavorano in 1944 uinoi di spedizione;
8° Nei 239 gabinetti di lettura, 295 individui, cioè: 188 nomini

e 107 donne;
4° Nei $811ahoratori per la inoisión« e la fusione dél caratteri,

nonchè per Pineisione sul legno, 2164 uomini e 873 donne ;
5 Nelle 4914 tipografie, litografie, e'e., ecc., 40,611 nomini e

&588 donho;
6 Nelle 808%biiriòhe di carte dargînobo, di figufini di mode e

via discorrändo, 1833 uomini e 72Tdonne;
7° Nei 2505 etabilimenti fotografici, 4522 nomini e 84 donne.

E trollo di Ghost-1Ÿell IÏ ,iournal Offsciel del 2
mario riceve dalPAmerica la notizia che una nuova sorgente di
petrolio, che produce 1000 barili d'olio minerale al giorno, è stata
scoperta nel febbraio decorso pressoPetrolia, sul terreno diGhost-
Well, nella Pensilvania, e che, grazie a qúesta scoperta, la re-

gione petrolifera di quello Stato é andata estendendosÍ notevol-
mente.

Miniere carbonifere del België. - Durante li anni
trascorsi dal 1867 al 1876, sofive Là Mense, delle 172 ininiere di
carbon fossile esercite nel nostio paesé, 110 Pealisärono un annuo
guadagno di 28,688,960 franchi, liel mentre che le altre 62 chiu-
devano il loro bilancio con una perdita totale di 5;248;010 fran-
chi. Da ciò resulta pertanto che, presa nel suo insieme; Pindustfia
carbonifera, annualmente, guadagnòinmedia23,396,920 franclii.
Durante 10 stesso periodo, la popolatione inedia delle miniëre fu
di 99,460 operai minatori, il cui salario ammontò all còmples-
siva somma di 101,179,346 franchi, lo chè equivale i dire clie, in
media, ogni operaio guadagno annualmente 1017 franchi.
Per ottenere una tale produzione ed occupare tutta quella po-

polazione operaia vi erano 439 località di estrazione èhe, avendo
costato almeno un milione di franchi per località, rappresenta-
vano Penornie somma di 439 milioni di frattehi, che Annualmente
fruttò in media soltanto il 5 05 per cento.

Se poi si limitano questi calcoli al periodo quinquennale tra-
scorso dal 1868 al 1872, si troverà che Pinteresse medid fu sol-
tanto del 4 per cento, cioè superiore dell'uno per cerito a qu llo
del 3 per cento che era stato realizzato dal 1861 al 1870, iperiodo
decennale che si può considerare come normale.

Le grandi città degli Stati Uniti. - IIInternational
Revieso di Nuova York, in uno de'suoi ultimi numeri pubblica un
quadro assai interessante del continuo sviluppo delle grandi città
degli Stati Uniti; may da quel quadro resulta puresche le grandi
città anzidette vanno indebitandosi molto più rapidamente che

non aumenti la loro popolazione ed il lvro bepesgere, o, se si

vuole, più assai che non iLvaloreldella proprietà ignponibile
Quel quadro stabilisce il confronto f Eli Aggi 18§Q e 1875 nel

seguente modo:
Nel 1860, la popolazione di 14 delle più gramli città deglißtati

Uniti, vaÏe a dire Raltimora Epsteg phinggeggiacinnati opis-
ville, Nuova York, Filadelfieg San:Luigj,þaialraycimo ed:altre
cinque era di 2,875,157 anime; : nel Ig25 pssa gramigece di
4,903,669 anime, totale chgappresenia up agmeyto del 70 per
100. Dal canto suo, la proprietà ypenih le e nel 18§0 era in
quelle citta di 1,665,000,000 dollari; nel)875 salpa y 4279 mi-

lioni di dollari, e presentava un aumento del 157 per cento.
D'altra parte poi, leimposte, che nel 1860 ammontavano a

19,788,182 dollari, nel 1875 salivano a 91,657,341 dollari, e cre-
seevano quindi di oltre il 368 per cento.
Finalmente, quelle quattordici città, che nel 18â0 avevano de-

biti per la complessiva somma di 109,808,419, nel 1875 si trova-
vano oherate per 407,218,351 dollari, e vedevano perciò crescere i
loro debiti nella enorme proporzione di quasiil 271 per cento.

MINTSTERO DELLA MARINA

Uffielo eentrale meteorofogteo

Firenze, ß marzo 1878 (ore 16 55).
Cielo sereno in quasi tutte le nostre stazioni; coperto a Firenze

e a Portotorres; libeccio forte e more agitato sul golfo delPAsi-

nara. Mare agitato anche pressof Gargano. Maestrale fresco a

Messina. Calma nel resto d'Italia.13arometro sceso da 2 a 5 mill.,
tranne in Sicilia e nell'estremo sud della penisola, dove è quasi
stazionario. Venti burrascusi di maestrale nel nord-ovest della

Gran Bretagna, ove il cielo à generalmente coperto e in varie

parti piovoso. Ponente quasi forte e cielo sereno a Pietroburgo. È

probabile che il cielo si annavoli in molte stazioni. Venti variabili
sui mari ligure e Tirreno.

I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 marzo 1878.

Valore Valore CONTANTI 1rINE 00BBENTE FÌNE PROSSIMO
YALOR I GODIMENTO

80iBÌRAIS 70TIBÊ0
_- ---

-
----- ---

..--
Ë0!SÎlAÎ0

LETTERA DANARO LETTERA DABABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .
2o semestre 1878 - - 78 80 78 7õ - - - - -

-

Detta detta 8 0|0. . . . . . . . . . . .
1e aprile 1878 - - - - - - - - - -

- -

Certificati sui Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
1o trimestre1878 537 50 - - - - - - -

- - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1· of,tobre 1877 - - - - - - - - - -

- - - - 84 75
Prestito Romano, Blount . . . , , , . . .

- - - 83 85 83 80 - -
- - - -

Detto detto Rothschild . . , , . . .
Io dicembre 1877 - - - - - - - -

- - - - - - 84 40
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1877 - - -
-
- - -

- - - -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - -

- -
-
- - - -

-
-

Detto detto stallonato . . . . . . .

- - - -
-
-
- - - - - -- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . - - - - - - - -
- - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi 16 semestre 1878 500 - 350 - -
- -

-
- - - -

- -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 600 - -

-
- - - - - - -

- -

Rendita Austriaca . . . . . .
. .

. . . . . .
- -

- - - - - - -
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , . . 1• semestre 1878 1000 - 7§0 -- - - - - - -
-
-
- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1276 - 1274 - - -

- - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - -

- - - ! - - - - 442 -
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- --

-- -- -- --

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 1°cttobre1877 500- - -- -- -- -- -- -- 415-

Compagnia Fongiaria Italiana . . , , , .
- 250 - 250 - - - - -

- - - - - -

Strade Ferrate Eomane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - -
- - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Meridionall . . . . . . , ,

-- 500 - 500 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 600 - - -

- - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - -

- - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 600 - -

- - - - - -
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - - - - -
- - - -

Società Anglo-Roniana per Filiumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 E00 - 500 - - - - - - - - - - - - - 669 50

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- --
-- -.... --

C AMB I GIDENI LETTERA DAMARO ÏÎ0mÏHIS
OSSERVA Ë I ONI

Presas faret«Parigi........... ...... 90 -- -- ---

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 90 108 65 - -
Lione . . . . . . . . . . . . a . . . . . 90 - - - - - - Prestito romano, Blount 83 80 cont.
Londra................. 90 2734 2729 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- - - - - Banca Romana 1275 cont.
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , . . .
- - 21 87 21 85 - -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - - B Bindaco A. PIERI.

BERTOLDO AUERBAOHOsserntorio del Collegio ROMBRO -- 6 marzo 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom, 9 pom. VALFREDO
Baaromeetr ridrotto 768,2 768,3 1 767,5 765,2

STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA
Termomet.esterno 5,3 15,8 15,0 10,6
(centigrado)

Umidità relativa... 92 61 63 90 PRIMA VERSIONE ITALIANA

Umidità assoluta... 6,14 8,15 8,01 8,57 del nuliere ilottore EN I L IOLEONE

Anemoscopioevel. N. 3 S. 17 8. 18 Calma APPROVATA DALL'AUTORE
orar.media inkil.
Stato del cielo........ 1. nebbia 1. cirri 8. cumuli 9. nubi

bassa Pazzzo: Lire 4

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) Û0ntro vaglia postale diretto alla .Tip. EREDI BOTTA
Termometro : Massimo == 16,0 C. - 12,8 R. | Minimo ==: 4,90.- 3,9 R. in ROMA Si SpdÀiß¢6 (TGNCO di þ0Tio.
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BANGA- NAZIONALE NEL REGN0 D ITALIA .s.= 24° ......,-
consolidato 5 per cento.

lliamb della silmione él & 20 dela dideblaio 1878 '°
oeuria. Tuv'o¾eft:.T., e, o, .

4apitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla ircolsž. (R.Decr.23sett.1874, N.2337) L. 150,00û,000 US'e 'aÊt"o"'S n'âgii";$
iiserva metallica vincolata (art Reg. 21 gennaio 1825) . . . . . . . L. 78,000,000 Y,"NifË$t$a",'"$1 '°i"igaopiaØedrino, Iko Torino, it di d amleitipata

A TT ][ VO ,

a Bra, dove è dee data, riperW dal
Casse e riserva . .. . . . . . . . . .

. . L. 168,790,806 08 gribreDtale i cÒpr z on e 44

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di quale il tribunale d'Alba '

del Tesoro 3 mesi.
. .

L. 124,000,974 78 " Autorizza PAmmiristrazion del -
pagabili in carta id, maggioredi8mesi ,,

Debito Pubblico ad twrsre il tramu-
PortafogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . , , 598,359 17

161,693,137 55

,,
162 545,982 50 e en

e t onsglidato
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 37093,803 60 sero e 487389 rossa, delPann are i
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 852,844 95

852,844 95
di lire 1150. 11 neenedo PoPi nnveri

Titoli sortegginti pagabili in moneta metallica . ,, ,,
1 92000 nero e 487390 russo, della rëndsta

Antteipazioni . . . . . . . . . . . . . ;
. . . , 58,758,918 03 2 o 8 'odatati d T g

Fondi pubblici e titoli di proprietà dells Banca . . . L. 37,470,590 94 Gedrino Paola nata Garkene fu Gio-
Id. id. për conto della feassa di rispetto. , ,, 2,618,575 18 vanni Battaats, dem e lista a TorinoTiteit Id. 14. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

'" 44,652,097 26 in altri af po, tatóre da enneern• si aÌ
Effetti ricevuti alPincasso. . . . . . . . . , 4,562,931 19 ee e sto e a

.
Orediti *

. . , , . . . . .
. . . . . . . . . , 328,844914 99 mudanimo Itgehneate utoriz atapri-

Sofferenne
. . . . . . . . . . . . . , , , . . . ,, 7,532,536 78

a •ß febbraio 1878
Depositi , . , , , , . . . . , , , , , . , , . . ,, 113,998,683 96 991 CANTALUP pigg,Partite varie.

. . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 16,002,372 52

To'rar.n . , , L.1,496,126,312 12 ESTRATTO DI PICORSO.
Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . , , , ,, 1,186,613 49 (la pubblicazione)

AnticiþSZÎOES SÌ TOSoro per disposizione statutaria . . . , , .
L. 26,000,000 ,,

Avenda il signor D. Luigi Batini, di
Tesoro dello Stato el quota sill miituo di 50 fúilioniin oro . . . , ,, 29,79t,464 ,, piovanm alls Yeaa, comuni di VI-
, Creditiipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 740,66674 00 -ise, eento dali¾smeizio del
Conversioné del Prestito Nazionale . . . . . . . , 172,971813 03

323,844,914 99 votedyte, con ricorso del 18 marzo
Tesoro dello Stato el mutuo in cro a termini de11aCony.16 giugno1875 ,, 44,834,976 22 1877 lia domandato al trikunale civile
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 50,000,000 ,,

§i Pias ehe sia con opportado decreto
pronanziato 10 svincolamento dellaTOTAI.E GENERALE . L 1&97,312BO GL e azi:ce da lui data per l'eserbizio

yagggggg auddetto, conRistente nella som i di

Cap(tale. ... . . . . . . . . . . , . . . . . .L200,000,000,, 891764y teee
Massa di rispetto . . . . . , , . . . . . . . . . . ,, 24,790,000 ,, della polizza di a 20021.
Circolazione higlietti di Banca, fedi di credito al nome del esasiere, boni di eassa . . . ,, 377,182,803 ,,

Questo di 2 marzo 1878.
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . ,, 50,87Ì,352 12

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . , , , , ,, 68.7ð1,882 9Š ESTRATTO
Depositanti oggetti e titoli per custodia, ggansis ed ultro . . . .

, ,
. , , 713,998¢83 96 dal deersto messo & lla Corte d'appel o

PartÌte varie. . . . . . . . . . . .
.

. , , 59,899,680 26 di Messina; Begone cioge a 14 feb-
- Wrni 1878, e registrato ici addi 19TotAta

. . . L.1,495503902 27 febbraio streso, aT w.832.
Renette de3 corrente esercisio da Ilquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , ,, 1,809,Q23 34 LLOortp

l'OTALE GENERALE. TiÎ $12, Uniformandosi alle ioni del
Pubblieo Ministero, die che si fa

INSiinta ÀÑÂ« Ûassa e Àfiserva Idago 01Padezione volk aridaTè--
Oro . . . . . . . . . L. 31,431,9t>8 50 resa corrieri fu Anto favore di

ons .neÍla propozzione dell'uno per mille (Art. 80 Êeg 21 g nuaio 1875) . . . .

Biglietti consorziali . . .
. . . . . . .

. . , ,, 75 118,098 * al propri i c or
Rissava

.
. . L. 163,811001 66 dina chy!Pþresente dèsie sia liub-

Biglietti di altri istituti d'emissistre . . . ,, 5,07L959 61 blicato, afBggenŒosene una copia nellA
Bronzo eceedente la proporzione ell'uno per mille . , , . . . . . ,, 407,844 81 sala di udienza di atÃ oŸtä, altfa

CassA
. . .

L. 168,790,80ô 08
a

Biglietti, fäli di verlito al ome del cassiere, />oni di cassa in circolazion ud arl e

VALons: da L. 50 NUMExo: 1,120,730 L. 56,036503 , Per estratto conforme, rilaseisto ada L. 100 1,268,819 ,, 126881,900 , richiesta del procuratofe legäleeignorda L. 500 381,408 ,, 190,704000 ., Guglielmo Cocco,
Somus L. 373.622,400 ,,

Messina, li 2& febbraio 1878.

Riplietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
1040 n vieceane. GIUS. ŸISANO.

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N 6 da 20 e 28 da 10 m L. 5 32 L. 2,128 ,,

da L. 1000 deth eessata Banca di Genova N. 23
,, 28,000 ,,

da L. 25 , 132,125 ,, 8,303,125 ,,

da L. 40 ,, 6,485 ,,
217 400

,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova , 59
., 14,750 ,

Tour.» L. 377,182803 ,,

R rapporto fra il capitale utHe alla tripla eireclaz L. 136,111.111 Ph circols:. L. 377,182,803 ,, è di uno a 2 77 1
la circolazioneL. 377,182,803 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 163,811,001 66 e gli altri de- L. 428,054,155 12 è di uno a 2 62 1
biti a *zista . , 50,871352 12

HaggikAed sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . .

. , L 5 0/0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . .

· · · · · 5 0/0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . a . . . . . . . . . .

5 0/0
Fer le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . ,

,
. . 5 0!0

Per le anticipazioni su.altri generi (Banco di Napoli) . . . . , , , , , ,

Sul conti correnti paselvi . . . . . . . . .
. , , . . . , ,,

2 1/2 0/0

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . , , . . L. 2019
Dividendo distribuità in ragióne d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , , , ,

13 A

Roma, 4 marzo 1878,

AVVISO.
Ad istanza diS.E.il signor principe

D. Giovanpi Andrea Colonna, domicif
lìato snelie elettivamente nel suo 98-
lazzo in piazza de'Ss. kPOSE li tay
presentato dal sottowerittà prcèuratore,
Si deduce a notiziadi chiunqtte póssa

avervi interesse che nel bando di ven-
(ta de'fondi rustici postinel territorio
di Marino, promessa ad Istanza della
Ditta Vincenzo Galletti e Co, a carico
« gewrdian Lugarelli del fu Tom
uiaso, n tificato âel 6 febbraio 187(
sono stati descritt;i i fondi stessi come
di assointa proþrletà del Lucarelli,
mientre quelli segnaticon i numeri 1
2, 3, 4, 5, 6, 10, 11, 12 e 13 sono di di-
retto dommte dell'ecc.ma CasaColonnas
e quindi l'istante intende di aversalvi
e riservati tutti i propri diritti sui
fondi stessi, sia per i canoni Boa pt-
gati; the per i laudemli, e per qualun-
que altra azione, ecc.
1041 Dott. FIMPPO ÛRISPIGNI þrCO,
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Siyuziog del dìJ8deLmes«di febbraio 1878
DEInfaA SOCIETÀ DI CREDITO DENOMINATA

MI HANIfÈ lil É$1)R0 1101111MilA ITA Ido
con sade in Etreng, l'orino, Genova e Roma.

CAPITALE.
Capitale sociale nominale , , . . . . . . . .

L. 60,000,000 ,

Total delle azioni . . . . , , . . . . . .
N. 100,000 ,

Valgrp nominale per azione . . . . . . . . . .
L. 500

,

Baldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . ,, 10,000,000 ,

Capitale BEettivarnente V reato . . . . . . . . . . ,, 40,000,000 ,

A TT I V O.

1. umerario efettivogelle casse delie sedi e delle succursali L. 8,085,312 17
2. Cambialiscont.ingprtaf.ne scadenti nel trimestre da oggi , 5,741,425 64
Br Idem idem a più lunga scadenza . ,, 2,127,110 25
4. Efetti da incassare per ootto teizi. , 400,259 37
5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . ,, 867,100 ,,

6. TitoÌi dello Stato: val. gomin L. 7,410,701 ,,
- Pr. d'acq. ,, 5,913,838 98

1. Id. prov. e comann val. nomin. L. 838,382 e - Pr. d'acq. ,, 562,248 ,,

REGIkPREFETTUIÉ&¾I BOMA
MIlWISTERO DELI?fsTRIPEIOJWE PUBBLICA

Avviso di prino incante a temini abbreviati
per l'appalto dei lavori di riduxiorie e ristauro del primo piano dell'ex-
conento di ß Pietro in Vihodliper aÆattarlo ad eso dellä ßckola di
applicatione degli ingegneri delld Regia Università di Roma.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 12 del mese corrente si procederå in

questa Prefettura, ivanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per Ini, alPap-
palto dei lavori suddetti,il di cui ammontare nella relativa perizia del 10 gen-
naio ultimo scorso è stato calcolato per base d'asta in lire trentanovemila.
L'incanto si farà col metodo della candela vergine, e secondo le norme fis-

sate dal regolainento del 4 settembre 1870, n. 5852.
La stima dei lavori, 11 disegno dell'opera, il capitolato d'appalto ed ogni
altre Atto relativó potranno esser da chiunque esaminati in questa Préfettura
nelle ore d'ufficie.

Condizioni:
1. Per essere ammessi all'incanto è necessario:
a) La presentazione di un certificato d'idoneitå ai detti lavori, riladelato

dal Genio civile governativo, di data non anteriore a sei mesi dal gioino del-
l'incanto.

8. Buoni del Tesoro . . . . .

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . .

10. -Ideni eenza guarentigia . . . . . . . . . . . . .

11. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . .

12 Ïdém senza frutto
. . . . . . . . . . . .

.
. .

18. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . a . . .

14. Idem liberi e volontari
. . .

. .
.
. . .

15.-Debitori diversi per Titoli senta speciale classincazione
-16.Œffetti in hofferänza . .

. . . .

17. Valore deinfobili esiiÎtentied altke spene di 10 stabilimento
18. i app ica ijl EoÊo di rise0Ta. . . . . . . . .

285,747 25 b) La consegna di lire 1500 in numerario o in 1)iglietti di Banca, quale
3,158,680 80 cauz'one provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
47,252.579 23 2. II deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilasciare
38,796,769 08 una cauzione definitiva di lire 4000, la quale potrà essere datá anche in titoli

1 592 21
di Consolidato italiano, ragguagliati al valore di Borsa verificatosi nel giorno0,934= precedente alla stipulazione.

18,605,766 75 Questa cauzione sarà restituita ad opera collandata.
95,888,083 40 3. I lavori dovranno essere compiti entro il termine di gioèni 130 naturali
19,893,379 10 consecutivi a decorreré al giorno tiella cónsegnai per clasiati giorno di ri-
220,78Š 34 tardo sarà inditta uná peitale di lire trenta.
490,131 47 4. Tutte le spese d'asta, d'avvisi di pubblicazioni, tasse e contratto, sono

a carico del deliberatario.
5,895,491 * 5. II termine utile a presentare il ribasso del veritesintö è assato alle ore

Tonts dellä attività L. 318,156,793 04
Interessi seateetie187 lig1 ,000 ai. ãoõ. L. ,,

Spee e 4Ëi corr a I)RiiÑento 1184 . . . ,, 5,905 27

R
e o d'ordinaria amministrazione ,, 69,688 78 175,470 27

fine dell'gu Iniposte ecTaise . . .

alla gestione Intere§idýãsíl ddi dånti d 99 878 22

1. tpitale okettivanien v raa
S. Conti correnti a e e .

5. Acegttazioni cambiarle i r a at .

6.Ðepositantipeitdegdiitiísc fáió . . . .

L. 318 332,263 31

.
L. 40,000,000 ,,

. , 64,011,078 79
, ,, 20,766,749 96

. , 475,978 68

. ,, 76,605,768 75
7. Idem idem liberi e volontari . . . . . , ,, 95,888,033 40
8. Û&AffÅi íÛYèËàŸIŸÛËTÏtSIËs e cazione ,, 14,018,609 74

g, 5,895,501 24

10, ggior valore del Titoli risultante frt le valutazioni pre-
cedentice quellakal 81 dicembre 1877 , . . . . . . ,, 459,685 ,,

TOTHE delle passività L. 318,119,451 56
Rinia'nélika fofitti déÏl'ägeróisio 1877 . L. 46,065 96

,

ÎntbŸessi Ëtii e Titoli
Rendite del corrente
esereisio de ligni. di proprietà . . . . ,, 17,714 18 212,811 75darsiin fine dell'an- Scoati e provvigioni . ,, 119,401 25
nuagestione Utili durante l'esercizio,, 29,817 36

1034 L. 318,332,263 31

REGIA PREiWR1 AVVISO.
del 46 Inandamento di Römi (1 pubblicazione)
10 carieelliere söttosuritty,t iner te 11 signor Angelo di Automo Bandet-

dell'articolo 956 del Oggies civile an- tini, notaro, residente in Lucca, col
nunzia che con atto di guenta esticel mezzo del sottoseritto suo procuratore
leria del 5 marzo coirente ja signöra legale rende di pubblica ragione che
Ltidri Luiéa di Filippó, vedøva dîLoi lotto questo.giorno 25 febbraio 1878 ha
redso Toni, domieiliati ill Romgha presentato Istanza presso la cancel-
dichiarato nel proprio interesse e irr leria del tribunale civile di Lucca al-
anello de' suoi figIt minori fg Lorenzo l'efEetto di potera svincolare e ritirare
'i'oni di non accettare se nón col be- la cauzione prestatagli dal Don Gio.
nenzio dell'inveritafio l'ekedità laseista Domenico g. Michelangelo Ricchi, di
dal detto Lorenzo Toni marit e pai detta città, per l'esercizio della pro-
Are rispettivo, morto qui in Roma il fessione di notaro.
8 novembre 1877. E cið a tutti gli effetti di legge.
Roms,4°mandamento,li6marzo18TS. Lucca, 25 febbraio 1878.

1038 Il cane. iva r. 1033 Dott. GUGLIELMO ŸERRARI.

12 meridiane del giorno 18 del mese corrente.
Roma, 5 marzo 1878.

1061
.

Il Segregorio Delgato A. GIßLISKE

80TT0PREFETTURA þg0IRQ0WlàWVÏ)Ï ÏARÀ17I'0
AVVISO D'ASTA di gpen ojgg

Essendo andata deserta l'asta, proclamata cogl'gygisogg 4pjia228 gennaio
prossimo passato, per la vendita di mAteriali provvisti pellascostryzione di
na ponte sul flume Basento sul tronco delle ferrovie galabro-SiculenTorre-
mare-Pisticci, consistenti in due pile metallighg che ai troyano presso la Di-
rezione tecnica governativa delle ferrovie suddette,
Si avverte il pubblico che agl gÌorno 23 marzo 1878 alle ore 10 an imeri-

disne, presso questa R, Sottoprefegara siprocederà ad ga secondo incanto
qualunque sia il numero del concorrenti per la vend ta dei ateriali suenun:-
ciati, ai patti e condizioni stabilite dal relatiyo capitolatogil RNAla Àegosis
tato presso la segreteria di puesta ßagogglettBES o em n se a
Gli ineanti saranao tenuti col metodo della estinzione della candela vergina

mediante pubblica gara e con le formalità prescritte al regolamento di Opa-
tabilità generale dello Stato.
I materiali esposti in vendita sonð divisi in tre lotti del oomplessivo valore

di lire 44,911 80, e ciascun concorrente dovrÀ fare 18 eng offyrta la tagione
decimale ed in aumento dei prezzi unitari di ciascun lotto
Non saranno ammense all'asta se non le persone di conosciuta solvibilità,

le quali dovranno depositare presso chi la presiederà una somma eguale al
quinto del prezzo del lotto a cui intendano concorrere. Tali depositi saranad
restituiti dopo gli meanti, meno quelli del deliberatari.
L'aggiudicatario di ciascun lotto, dopo l'approvazione del contratto, saràinvitato a presentarsi alla Direzione tecnica governativa delle ferrovie Ca-

labro-Sicule per la ricognizione e consegna del materiale, e dovrà immedia-
tamente pagarne l'importo, avvertendo che in caso d'inadempimento si pro-eederà a nuova vendita a ena rischio.
Le spese dell'asta, contratto, registro, bolli, copie e qnant'altro possa oc=correre all'uopo, come quelle della pesatura e scomposizione dei pezzi formati

con metalli diversi saranno a carico del deliberatario.
Taranto, 23 fabbraio 1878.

1044 Il Segretario della Bo

AVVISO. eingueceûtosettãnta e contésinii qda-
(P pubblicazione) rantagette contenuta neffaltra polina

della stensa Cassa di pari data;n 16392
La camera di consiglio del tribunale a favore di AnnA 70190, unica figliadi Isernia con sua deliberazione del ed erede di Domenico Volpe, intesta-giorno cinque dicembre1817(Fegistrata tario delle medestinä polizze e ëonse

con marca), provvedendo in camera di gaentemënte didina últà à*än'à jiàgntconsi ° inteso il rapporto del giu-adessaVolpe=UnNagli intéreestd
dice ato, ordina lo svincolo della corsi e decorrendi aoltantos sulla sesomma lire trentasei e centesimi conda delle ripptug somme;trentadue contenutanella polizza della Rilasciata in erniä dalla cancel.Cassa dei depositi e prestiti (Direzione leria del tribunale à i 2ajenüâio 1878del Debito Pubblicain Napoli) del ven- a richiesta delPavv signor Fantini
totto gennaio mille ottocentosettanta, Per estratto eönforme,
n. 16393 , e dell'altra somma di lire 772 ILeanc. PASQUALË ¾EOLT.
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PROVINCIA -DI GREMONA - 00MUNE DI PIADENA BISHUNIWORIPflIBLIOla bitosione neneinliibllã 0pèrõ Illrauliche
Avvise d'Asta.

Il sottoscritto segretario comunale, per l'incarico ricevuto dal signor sin-
daco, ed in conformità Mla deliberazion consigliare 17 marzo 1876, n. 5/314,
debitamente vistata, dednee a pubblica notizia che alla presenza del prefato
signer.siupco, o di chi ne fa le veci, in quepto ufficio comunale nel giprno
di martedi 12 del mese di marzo, alle ore 12 meridiane, si terrà pubblico
esperimento d'asta per lo
Appalto delle opere di costruzione di un caseggiato ai uso scuole,
in />ase a progetto analogo dell'architetto inÿegnere Mostrocchio
Luciano, per la complessiva somma, soggetta a ribasso.d'asta, di
lire 42,437 08.
Gli aspiranti dovranno nel termine succitato presentare a questo ufficio le

loro offerte, escinse quelle per persona da dichiarare, estese in carta da bollo
di una lira, debitamente firmate e suggellate.
L'impresa sarà deliberata, seduta stante, a chi colla propria offerts avrà

auperato o raggiunto il minimo di ribasso statuito dalla scheda del sindaco.
I capitoli e condizioni,relativa alPappalto sono ostensibili in tutte le ore

d'uffielo nella segreteria compngle.
L'asta seguirà col metodo sopramenzionato, ed in base al prescritto dal re

gelamento approvaty con R. decreto 4 settembre 1870, n. 585
Ogni aspirani;e per esservi ammesso dovrà depositare nelle mani del signor

sindsoo la samma di lire quattromila duecentoquarantatrè (k 4243), e com-
provare con doeamentila loro idoneità e responsabilità.
11 termine utile per presentare offerta di diminuzione non inferiore al ven-

tesimo del prezzo su cui seguirà la delibera scadrà il giorno di martedì 19

del mese di marzo, alle ore 12 meridiane,
Fatto a Piadena, il 16 marzo 1878.

sto- I Sindaco g. PRANDI GIROLAMO.

1051 Il Segretario comunale: P. BERTOLI.

CARTIEgg ITALIANA
Per deliberazione del Consiglio di Atuministrazione gli azionisti della Car-

tiera Italiana sono convocati in Assembles generale ordinaría pèl giorno
30 mi zo fš78, ad un'ord lioniëtidianã precisa, nel locale della Borsa di To-

ring via (1ell'Onpe ale, m. 28.

1. Relazione del Consiglio
2. Rapporto É f 64Ï rfi1
a Ap¢rdvaziWe akt'¾ilandio
4. Noinina di aniidifíistf&oflua afitiftl 11' t i dello statuto

,

In cohîoî-init&d¾lPNftindfo 2Bdèlf lituta naifí oiritt d'intervenire äl-
l'Assemblea gli azionisti possê$âÑÈ¼Ï åÌinéia 2 äàioni úniibblino depo-
sitatonoff þiië täfdi 'cÍèl ÈÑÀaîžð*fŠ7 i W6i titáli
It depoëito (già Ik 'fotinS4ífš°i då 84 1 SobÌát in Alfi ri, n. 9, ed in

A tettore don'attiãolo¾ÄiMo iti to soûlale per deliberare va'idamènte è

necessario l'intervento di a'ménõ if zi äièti élfè rappi·eauntino un qu3rto del
capitäléWed

Torino, 281 UUkäië 1818
1031 L'AMMINISTRATORE DELEGATO.

AMERSTRANGH PBûYINilALS DI ROL

Appaito della inanntensione della strada consorziale Pedimontana
&illa Maremmand lnferiore presso Gallicano alla Casilina sotto
Valmontone, per un sessennio d2l 1° aprile 1878 al 31 dicem-

bre 1883.
Avviso di vigesima.

Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in confirmità dell'avviso pubbligato
sotto il giorno 18 febbrain p. p. l'appalto di detta msnutenzione è stato ag-

giudicato col ribasso di lire 4 50 perogni e nto lire sull'importare del canone

annue di lire 4733 62, stabilito nel capitolato, e così per l'annuo saa'ene di

lire 4520 61.
Davendo ora a termini di legge f44i luego all'esperimento di vig s'ma sul

pres di äg azi redde apto che, dipendentemente dallkvviso di

asta saenganiato, il termine utile a presentare le offerté di ribâBBO Ò fl8-

site alle eres12 theridiane dglgiorde 21 aofrente
Le ffeiÑe nóritte fit tg da hollo d 1:re g dovranno, essere presentate
ent(giÏ eÜgo 6 NAM: iig délla Dept tazione provinelyle uni-

tame tepligppmg d ire (Linamoneta o Vglietti di Banca aventi corso

legale, come canzione provvisoria, ed
SFeertificato d'idoneitarilasciato da un

ingegnere dell'dfffãió teëiileggcVhch) di Ròma dúlËé o r deiGenio

civne, di data gg a tafork 41 àegmésì a quegs dal presente avviso, terme
restando tgife 14 ajt condi oni dell'avyis: d'asta stiedicato.

Roma, if 5 ñintzo 1878.
1045 li Apretario Gaurale A: BOMPIANI

PREFETTURAM TERRA DIOTRANTO
AYRIßO D'AßfA per fappaltöal anyvizio a'illuminazione, ma-
nutenzione e pulizia dei fari e feneli nei circondari di Gallipoli
e Lecce, per gli anni dal 1878 al 1883.
§ 1. Nel giorno 12 andante mese, alle ore 12 meridiane, in iluesta Ërefet
tura, ed alla presenza del signor prefette, o di chi no farà le veci, ei prong-
derà al pubblico incanto, a termini ridotti, giusta Ministeriale autorizzazione,
all'appalto suindicato, col metodo della estinzione delle candele, e giustyle
norme dettate dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 seti
tembre 1870, n. 5852.
§ 2. L'asta si aprîrà sul prezzo determinato nel progetto di stima 441Ïàvori

e provviste compilato dalPUffisio del Genio civile, ed ammontante in com-
plesso pei sei anni di durata dell'appallo alla somma di lire 69,524 20) e le
offerte di ribasso, non inferiori all'1 per cento, saranno fatte sulla-rata An-
nuale che ricade in lire 9920 70.
§ 3. Prima dell'apertura dell'incanto dovranno i concorrenti produrre un

certificato di moralità rilailciato in tempo prossimo all'iacanto, non mirore di
sei mesi, dall'autorità del luogo del loro domicilio, ed un attestiato di egual
periodo rilaseisto da un ingegnere laureata e confermato dal prefetto, o sót-
toprefetto, dichiarante che il con6orrente, o la persona dal me4¿simo incari-
esta di provvedere sotto la sua resprusabilità alla esecuzione dell'appalter
abbia la capacità necessaria.
§ 4. Cias6ua concorrente dovrà depositare a garentia dell'asta la somma di
lire 1330 in contanti o in biglietti di Banes.
Tale deposito sarà restituito ai concorrenti, medo all'aggiudicatário sino a

che non avrà prestata la cauzione definitiva, di cui al § seguente.
§ 5. All'atto della stipulazione del contratto il debberatario dovrà prestare

una cauzlose definitiva di Iire 4960 in contanti o in biglietti di Bancas in
eedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al norso effetiivo di Borsa.
Tale somma Terrå restituita all'appäftstore termináto l'a:ipalto, ed in so-

gnito a certifleato delPUilicio tecnico governativo; utastante 11 pienn idem-
pimento degli obblighi assunti.
§ 6. L'appältatore dovrá présentare un socio solidale di soddisfazione jlel-

l'Amministrazione, il quale nel contrefto si obblighi peý qualunque causa di
impedimento di continuare l'appalto sino al terniihe, in sostituziëne dell'a
paltatore.
§ 7. L'appaltatore dovrà dichiarare il suo dognicilicalegalq in I,,eece, a;farai

legalmente rappresentare da pergoga onegalla guAle possapolinîliaritä!
gli ordini dell'Amministrazione.
§ 8. Qualora nel termine di 10 giorni dall'avvenuta definitiva aggiudica-

zione Paggiudicatario non si presentpr sjipplare il contratto, o non pre-
sterà la prescritta cauzione, perderÈ il depoggggeg§g§egyphe cegenk a
beneficio dell'Amministrazione, e si procederà a nuoya gggg,
§ 9. L'esecuzione del contratto è sukordittata alls ilŠ¶èi•lor"a hiiprgva e.

§ 10. Le spese tutte relative alla eelebrazione d'incauti ÊNåÏÌš $$ Ía
del contratto sono a carico delPaggiudiestakinpaísšY¾ahé) elèYat dai d -

sito di cui al § 4; e qualora la somma non fosse suffielente Mappaitatöfé8 à
immediatamente versare la differenza, altrimggti sarâ ritenuta dal prhnopá
gamento da farsi al medesimo.
§ 11. I concorrenti potranno þréndero colicacenzä e prpggttp di sgpapel

lavori e provviste, non che del ókpitöf oNifeciË del iërièrále di appalto
nella 1= Divisione di questä Prefettura dalle o 9 safûneridiane allecore 3
pomeridiane di ciascun giorno non festivo, avvett udd the d'ora innanzi, cioè
dal 1• luglio, i fanalisti saranno pagsti direttameste daíÌ'Amministiažiánefe
quindi Passuntore non dovrà più anticipare gli stipendi pai medesimi
§ 12. In caso di deliberamento il termine utile per pres?ntare offerte di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito ip
giorni 5, che sendono alle ore 12 meridiane del giorn 18 andante mese.

Lecce, 3 marzo 1878.

1036 Il ßegretario delegato ai dontratti: L ALOSCAND

Provincia di Terra di Lavoro - Olrcondario di Sora

COMUNE DI ÄLVITO
AVVISO D'ASTA per éppalto di opere stradali.

Nel 26 inemato tenuto il giorno 3 del corrente mese, giusta Pavviso à sati
cubblicato il 14 dello scúrso mese, gaseado rimasti aggiudicati col ribasso
del 0 25 per 0,0 i lavori per la costruzi<ine delle dûe stkade obbligatória del
l'importo complessivo di lirá 8582& G6; ora tidótto a lite 85,609 50, cosi si t
a to cha il tempo utile p Örgs tår na offerta di ribise non inferiore al

ventesimo del prezzo digggignicaÿone säade 1148 del carrente mese, alle
ore 10 antimeridiane, copie fa sangnainty nellfavaiso suindichte.
La dotaanda del ventesinio à ivrãessere ädeompagnata dalla cauzione prov-

visoria di lire 1500 o in cofftanti inni¼oli lIGI TNbito Pubblice, e del certi-
ficato di idoneità di tm Ingegneja de 4enio ivilg
.
La cauzione definitiva sartd);IirA4000.
Alvito, 3 diarzo 1878,

11 Sindaco: G. CASTItUQCL
1039 11 Segretario: Potito SANTORO.
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Birezieke¾elPOpHicio di Arredi militari in Torino
AVVISO D'ASTA. ioso

Si fa noto -che nel giorno 19'marzo 1978, alle We due pomeridiane, si procederà in Torino, nell ikolato . 80, O sóÛporio, piano terrèno, avanij il
direttore delP0pifino diiarredi militari, a pubblico incanto a partitî segreti, perTappalto delle seguenti proVviste:

Quantit Quantith Importo Importo .Somm a

INDICÀZIOÃE SEGLI OGGETTI complessiv per Ì'rezzo di cadun e
pe ne Î0TIllÍIlÎ ])8T Ìð 001188gfl0

provvedhai cadun lotto lotto provvists ogn Ir

Giorni ottanta, in quattro rate

1 Giberne, modello 1877
. . . . 60,000 6 10,000 8 70 37,000 222,000 3700 meromdelleeni ercnae a p v

vedersi per ogni rata è di
2500.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale
suindiento.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso del ventesimo decorri-

bjli delle due pomeridiane del giorno del provvisorio deliberamento.
Il deliberaniento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente, che
nel suo partito suggellato e finnato avrà oferto al prezzo suddetto un ribassé
di un tanto per cento mággiore del ribasso mínimo stabilito in una scheda

suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-
éonosciuti tutti i partiti presentati.

11 aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
dovranno rimettere alla Direzione che piocede all'appaito la ricevuta com-
proyante il deposita fatto, nelle Tesorerie provinciali, del valore corrispon-
dagte alla somma indicata nel sovra descritto specchio, in contanti ed in ren -

dita del Debito Pubblico al valore di Bersa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato 11 deposito.

Le ricevute dei depositi saranno presentéte a parte, e non incluse nei piegh
contenäntile offerte.
Le offerte devono essere redatte su carta filigranata col bollo ordinario di

una lire.
I partiti che contengono riserve o condizioni sono respinti; quelli per te-

legramma non sono ammessi.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria, od agli uffici staccati da
esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrä alcun conto se non giungerannoa

questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delPincanto, e se non risul-
terà che gli efferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la
ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberstario.
Torino, adãì 4 marzo 1878. Il Direttore dei conti: M. BUZANO-

SO E TO 8 ¢i, €E DIREZi0NE DI COMMISSARIATO MILITARE

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

ÛUÛ Û $fâl@Îl Ù.

Con sertenza di questo tribunale di Si notifles che neh'incanto d'eg lippalto per la provvista di quintali 8900 di
oggi steeaa è stato dichiare.to il faldt grano nostrale, de consegnarsi al pan fi6io militare di Verona, come dall'av-
mento di Volponi Alessencro e' Tescri viso in data 22 febbraio 1878, è stato provvisoriamente deliberato ai prezzi
Ernesto ordinandos l'igmedigta ap

,

öskione d i sí¢ili siigh titti mobili seguen i.
Jailiti evesque esisteirí erw Lotti 3 pari a quintali 900 a lire 32 17 per ogni quintale.

a do a i p ocedar I atti il pre Lotti 2 pari a quintali 600 a lire 32 27 per ogni quintale.
Go la sen zy med my è tat Lotti 3 pari a quintali 900 a lire 32 32 per ogni quintale.

go ia Gi se dà ÊiSata Lotti -5 pari a quintali 1500 a lire 32 33 per ogni quintale.
VI e el Governo eethio, n. 8, de- Chineque voglia fare un ribasso, nt.a inferiore al ventesimo sul prezza sud-
sting de il giorpo qutydini andanté dettordúvrà presentare la relativa offerta non più tardi delle ore 2 pem. del

ma alle ore 10 antmieridiane pei 9 marzo 1878 (tempo medio di Rome), trascorso qual termine non safà più
esse consultati i signori creditori

accettato alcun partito.
sull mina dei sindaci definitivi.
R lÝ28 felibFiio iŠŸB. Insieme aWofferta devra essere e asegasta la ricevuta.di deposito della

10¾ II vloëðàne.Öfa Poirrr relativa cautione in regione di lire 600 cadaun letto di quintali 300, quale
deposito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico

AVVISO.

(2a pubb¾eazione)
La Finanza dello Stato ha presen-
tatt Añmanda al tribunale per to svin-
colagen o della canzione del notaio
Bon Tancredi di Pietrafittä,
rest báátitci, onde ottehere il
pagarifato di life centotrefit sef e cefi-
testuil30, cicè
1. Per dritti di precuratora dovuti

nel gliidizio promosso daHá Finanza

medesima contro esso Teneredi per
tassa-sal maciaato degli anni 18 9 e

1870 ......... .7970

2 Per tardiva r gistrazione
ed iscrizione nel repertorio del-
Piatrumento di vendita di stabili
el 4 marzo 1875 fra Gabriele
e Moreiff . . . . .

. . . ,, 45 80
3. Tansa e pensle peFivere

rilaseisto copia efornita di rparea
di registrazîone di un atto pub-
blica che segna la data del
8 febbraio 1869 . . . . . . ,

11 10

In totale L. 136 60
Le opposizioni allo svincolamento si

faranno nella cancelleria del detto tri-
bunale civile di Cosenza, giusta l'arti-
cofo 88 legge notarile.
Cosenza, 12 gennaio 1878.

Il viceeancelliere del tribunale civile
78(r F. DE Pino.

dello Stato secondo il valore di Bara 1, fèrmi restando per tutti gli effetti i

patti ed oneri stabiliti coll'avviso d'asta prementovafo.
Verona, 4 marzo 1878.

Per detta Direzione

1052 a Twente Comwssario FRANCESCO VENTRELLA.

D'adimento di SFORZAANDRE1,negogian!Ñ
di seponi jn Roma, con ûeçozio a' vi-
coto della Frusta, m.4,ed abitante al vi--
cofo del cedro, n. 3, piano terzo, au

casa Polidori.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Con sentenza di questo tribunale di
aggi a ááo è stato dichiarato 11 f Al:-
roer to di Sforza Andrea, ordinandosi
l'immedînta apposizione det es¿illi su-
g'i fretti måbili dei fallito, a d legan-
dosi al a procedura degli atti ll giudice
signor cav. Giovanni Suenzi.
Con la Atessa sentenza è stato nc-

m¾nato a sindace provvisorio il signer
Giovanni C potordi, abitante in via
Coronari, n° 139, p. p.,_ed è stato fis-
sato il giorno 18 prossimo mârzo, alle
ore 11 antimeridiane, per la comparsa
dei signori creditori nella camera di
consiglio di questo tribunale per es-
sere consultati saila nemias dei sin-

daci definitivi.
Roma, 28 febbµio 1878.

1018 Il vicecane. Glo. POLITI.

Feuimento di DARMINI ÛrASPARE, 007H-

merciante, domiciliato in Roma, in via
dei Bandari n. 9, p. O, e con negocio
di m-reerie in via Banchi Nuovi, n. 2.
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Roma.

Con rn¾nza di questo tribunale, iti
Aata d gg , è státo dichiarato il falli-
mente di Darmini Gaspare, ordinandosi
l'im nediata apposizione dei sigilli sugli
«ffttti mobili d i fallite, ovunque est-

stenti, e nominandosi a sindaco prov-
visorio il signor Falcioni Felice, domi-
ciliato piassa Pozzo delle Cornacebie,
u. 17, p. u.. e delegando alla prceedura
degli atti il presidente di questo tri-
bunale sig. avv. cav. Otrrado Corradi.
Con la stessa sentenza è stato fia-

sato il giorno undici entrante marzo

alle ore 11 antimeridiane nella camera
di consiglio di questo tribunale per la
comparsa dei signori creditori onde
essere consultati sulla nomina déi sin-
daci definitivi.
Roma, li 28 febbraio 1878.

1015 Il cane, 10. Pourr.

Fallim-nto de la Dina TADDEI ËRANCE-
som 6 Co, eper essa denoppresentante
FËRDINANDO FRANCESCHI, GIJifuitte 498
Roma, via delCorso, n.267, con negocio
di lumi a petrolio ín via dei Cruari,
n. 45-A. .

R. TRIBUNALE DI COMMEROIO
di Roma.

Con sentenza di questo tribunale in
data d'oggi è stato dichiarrto il fani-
mento della Ditta Taddei Frarceschi,
ordinandosi l'apposiziöne del sigtili su-
gli effetti mobili del fa lito, ovunque
esistenti;
Con la stessa sentenza sono atsti se-

minati a nindati frovvisoriisignori
Uglo Opcinielle, abitente in via della
Mëfe de, n. 11, ed avv. Ernesto Gar-
oni, vicoíb del Mieio, s. 7, ed è stato
fisažto il 20 entrante marzo, älle tre
11actá DEr la com;sraa dei creditori
nella camera di consiglio di questo
tribunale, onde essere consultati sulla
nomina. dei sindaci de finitivi.

Roma, 28 febbraio 1878.
1016 Il vicacane. G1o. POLFU.

Fallimento di LIBERATI MICHELE, ¾RRO-
zian¢« di colori in Roma, via Cesarini,
n. 7, ed abitante in via du Pozzetto,
n. 160, p. p.
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Roma.
Con sentenza di questo tribunale di

oggi stesso è stato dichiartto il faili-
mento di Liberati Miqhele, ordinandosi
l'apposizione dei sigilli sugli effetti
mobili del fallito, etunque esistenu, e
delegandest alla procedura degli atti
il giudice di questo tribunale sig. av-
vocato Alessandro Sansoti.
Con la stessa sentenza é stato no-

minäto a sindaco provvisorio il signor
Maurizi Fabi Ginsoppe, domielfiato in
via Bacchi Nuovi, u. 69, ed è stato fis-
sato il giûrno sedici entrante mese di
mgrz ,

alle ore 11 ant., per la coinparsa
del sigacri creditori nella camera di
consiglio di questo tribunale per es-
sere consultati sulla nomina dei sin-
daci definitivi.

Roma, 11 28 febbraiò 1878.
1019 Il vicecanc. Gio. POLFFI.

CAMERANO NATALE, Gerente.


